
4.1. PREMESSA 

CAPITOLO QUARTO 
Analisi dei flussi documentali 

In questo capitolo vengono analizzati i fl.ussi documentah del processo ammini­
strativo (presso il T AR ed ù CdS) e dell'atttvità consultiva del CdS. 

Si tiene conto delle novità introdotte dalla legge 21 lugho 2000, n. 205 

''Disposizioni in materia di giustizia amministrattva". In allegato (All. 1) si riproduce il 
testo della legge insieme alla nuova versione delle norme che la legge n. 205 del 2000 
ha modificato. La nuova legge determina novità rilevanti nel processo amministrati­

vo; per quanto molte di queste siano frntto eh precedenti orientamenti giurispmden­
ziali, più o meno consohdati. occorrerà attendere il primo periodo cli applicazione 
delle nuove norme per poter valutare in maniera approfondita tutti gli effetti da esse 
prodotti sul flusso documentale. 

L'analisi contenuta 1n questo capitolo è ripresa al successivo capitolo sestù, nel 
quale s1 individuano le esigenze 1nformat1ve dei van profili professionali degll 
utenti coinvolti nel sistema informativo della Gmstizia Amrrunistrativa. 

Nelle pagtne che seguono i numeri e le lettere fra parentesi graffo in grassetto 

fanno riferimento ai diagrammi delle figure. 

4.2. ANALISI DEI FLUSSI DEL PROCESSO AMMINISTRATIVO DI 
PRIMO GRADO (f AR) 

Il processo amministrativo è il giudizio che si svolge avanti ai giudici ammini­
strativi e cioè al complesso co~titu1to dai TAR, 1n primo grado, e dal CdS (e dal 
Consiglio di gmstizia amm1mstrativa per la regione sioliana 5), in secondo grado. 
Caratteristica essenziale di questo giucliz10 è che una delle parti è sempre una pub­
bllca ammirustrazione o comunque un ~oggetto "pubblico". 

Nel processo amnurustrativo, di regola, si chiede l'annullamento (totale o parziale) 

di un atto amministrativo. In via generale, la gìunsdizione dei giudio amministrativi è, 
dunque, una giurisdizione cli /eg1ttimittl>, relativa, ooè, alla conformità dell'atto ammi­
nistrativo impugnato ai pnncipi cd alle nonne dell'ordinamento giuridico. 

; Vedi 1! d lg~ 6 maggm 1948, n 654, Norme per l'esemZ!o nella ng,one szakana de!lef1111ZJOlll spettanlt al 

Co11sig/10 dt Stato (vedi i11fra, nota 50). 
6 e fr. l'art. 26 tu n 1054 del 1924 (T,sto 1/IJICO delle leuJ s11/ Conszgl,o dJ Stato) e gli artt 2-4 legge n 

1034 del 1971 (lsltl11ZJ011e dei tnb1ma!t a111mmistrativ1 lll,ionak) 

S. Faro. P. Guidotti, L. Serrotti (a cura di), "Informatizzazione dei flussi documentali della giustizia amministrativa" 
                      Collana ITTIG-CNR, Serie "Studi e documenti", n. 4, Napoli, ESI, 2003, pp. 43-104
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Nei casi tassati,•amente previsti dalla legge il giudice amnumstratlvo esercita an­

che una gmnschzione eh mento e una gturisd1z10ne esclusiva. 

In sede di giurisdizione di mentoi, il giudice può smdacare la convenienza e 
l'opportunità dell'atto, cioè la conformità d1 esso ai principi e regole di buona am­

mmistraz1one e può non solo annullare l'atto ammìmstrativo ma anche wstltmrgh 

totalmente o parzialmente un proprio atto. 

In caso di giurisdizione m·/Juiva, la giurisdizione del giudice arnmmistratÌYo s1 

esercita, 1n deroga ai prtne1p1 fondamentali di riparto delle g1ur1sdtz10ni, anche su 
dmttt soggett1,·1, non solo su mteress1 leg1tt1m1 (l'interesse legttumo è la pos121onc 
propria dei rapporti tra cittadino e pubblica ammtmstra:none che ha una tutela ed 
un rico11osc1mento anche a hYello costitu..:1onale)8• 

I TAR~ sono orgam di giust1zia amnurustrauva di primo grado. 

È ist1tL11to un TAR per ciascuna regione, con sede nel capoluogo, e con circo­
scrizione bui territorio dcll'mtera rcgìonc Alcuni TAR, oltre alla sede nel capoluo­
go, hanno una sezione staccata. 

I TAR possono orgamzzarsi m sezioni, ciascuna delle quali composta da alme­

no cinque magistrati, con un proprio presidente; d presidente del tribunale presiede 

7 (.fr p;h :utt 6 e 7, comma 1. lcp;gc n 1034 del 1971, l'art ì rm\'la all':ut 27 tu n. 1054 del 192-l 

t ,111',u t 1 t li n 1058 del 1924 (Terio 111/M delle legg,1 sr,lle g11111/e prov111at1lr a,m111111shah1·e) 

" In ,cdt Ul j.,'lllmd11.Lonc c,clu,1vn non è ncccos.in.i 1'1mpuj.,'11,1t1va d1 un .itto ammm1,trat1Yo. allor­
ché In prcte~n ,1,1 diretra a far vnkre dmt!I ,ngg,111,·1 d1 conturnto patnmomalc. che l'amm1m,tr:vmnt 
ha rnn 11 .i10 comportamento laoclato moodd1sfam li ncoiso è .imm1,s1b1k md1pendcntemtntc dalla 
cuncrtta unpup;n.vmnc d1 tm atto anmum~tratlvo Oggetto del gmdum i J'c,-amt del rapporto td il 
comportamento attivo o omlsot\·o dell'ammm1str.v1one 

9 Le prmc1p.ib fonti dt d1sc1plma del processo ùman,1 al T, \R .cmo 
- la lcp;p;c 6 dicembre 1971, n 1034, 1st1tunrn d,1 'l nbunalt ammm1,trat1v1 regl()nalt, - e 1I regola-

mtnto d1 csecu/.mne della legge approvato con d p r 21 apnk 1973, n 214 - , 
- d d p r 18 .1pnlc 1975. n 277 1sntut1\o delle ,-c.,mm ,racc,1te dei T \R. 
- d d p r 11 .igo,.tu 1975, n 552 che h,11st1tu1to b ,e.,.mne otacc,lt,l del T \R I ,:mo, 
- ti d p r 6 apnk I 984. 11. 426 (mod1fic.ito con d p r 1"' d1ttmb1t 1987 , Il 554) che hl lo!ltl\lto 1I 

Tnbunak di gmsnna .immm1stt.1nva dd l rtmmo. \lto \dtgc, 
- ti d p r 25 novembre 1995, n 580. &golm11e11/o 1ecr111/e rlfleg11a11m1/o tilla d1mpl111tJ prm.rltl &,ll'm1 2 

tltlla lrgge 23 ottobre 1'1'12, ,,. 4:!1, dell'or;ga111z.z!1Zf011t e delf1111:;JOllfl/lWlto de/le stmlh,re fll/11111111rlmt11e dr/ Comi­
giro tir flato e dei tnb111111l1 a11J111m11Jm/Jo1 reg1011ah, 

- la lcAAc 21 luglio 2000. n 205, D/J'poitZf0/11111 fllflterra d1 g111rt1::;.1a a1111111111Jhat1m. 

:--lei gmd1110 davanti al T \R ,., osi.cn-ano le norme dL procedura dLnan11 alk ~e,10111 izmmù1110n,1li 

dd Consiglio dt Stato m quanto non contrastanti con le rqi;CJ!c d1 procedura della legge n 1034 del 
19ì1 e, qumd1, tcm·ano appbca,mnc 

- d I d 17 agosto 1907. n 6-l2 Regolm1m1Jo per la pnmdma d111m1ZJ alle .reZf0111 _gmn,d1ZJOllfll1 del C..Ò11S1glio 
tlJStato, 

- ti r d 26 ~up;no 1924. n 105-l, Tufo 11111ro delle le,_v,g1 ml Co1wgho d1 Sltlto 
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la prima sezione. I TAR e le sezioni pronunciano con l'intervento del presidente e 

di altn due componenti (collc:gio). 

Il presidente del TAR all'iruzio di ogni anno stabilisce il calendario delle udien­

ze e, all'in1z10 di ogni trimestre, la composizione dei collegi gmdicantt. Nei tribunali 
chvìs1 m sezioni, il presidente del TAR stabilisce la compos1z10ne dì ciascuna f.ezìo­

ne; è il presidente di ciascuna scz10ne a fissare 1 calendari delle udienze e la compo­

sizione dei collegi. 

4.2.1. PROCESSO AMMINISTRATIVO DI PRIMO GRADO: DESCRIZIONE DELLE FASI 

4.2.1.1. Premessa 

Nelle diverse fasi della sequenza formalizzata di attiv1tà che costituisce il pro­

cesso (vedi Figura 4.1), sono comvolti i seguenti Soggetti/Organi/Uffici. 
Parti 

a. Parti necessan·e (quelle che obbligatç)riamente devono essere a conoscenza della 
contestazione portata all'attenzmne del g:turuce, affinché 1) gmdizio possa regolar­

mente svolgers1): 

ricorrente; 

ammmistraz1one che ha adottato l'atto impugnato (parte resistente pubbh­
ca); 

contro1nteressati (parte resistente pnvata). 

b. Parli eventuali (soggetti che possono essere presenti nel gmdizio in determinate si­

tuazioni, ma l'assenza dei quali non pregiuchca la regolarità del processo): 

interveruentt (possono mterverure a sostegno delle ragioni del ricorrente o 
di chi si oppone all'annullamento dell'atto). 

Le parti private possono essere sia persone fisiche sia persone giuridiche. 

Tutte le parti sono assistite da avvocati 10 (salvo che non sia diversamente previ­

sto da norme specifiche). 

10 L'avvocato può sottoscavcrc il morliO quando sia provv1,to dcUa rapprcsrntan:-.a ùclla parte, per 
effetto di mandato speciale ù1 dat.:1 amcnorc alla not1fie:tZ1onc del ncorso Il rnandam ~-pca,itc può r~~crc 
confcnto con atto pubbhco o ,cnttur.l pnv:;ita auti.:nttcata o appo~to m ctlcc o a marp;inc d<ll'atto mtro­

dutuvo (art 6 r.d. n 642 del 1907) S.: tl mandato è conrcnuto ln atto_scparato ùcvc c,scrc un mandato 
speciale, con l'mdtcazmnc dcgl! estrcnn dcUa controversia Se tl mJndato è conferito contcstualrocntc al 

acorso, m calce o a margroc del foglio, la sottoscmionc <leve cs~erc autenticata dall'avvocato stesso. 11 
mandato deve C~fierc dt data 'imtcnore alh not1fia;,1onc del ricorso I .e pcr~onc gtur11.l1chc devono confc­

nre tl manùato con dchbcn1z1onc adottata dagli org;mi staturaaamcntc competenti. 
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Le persone giuridiche stanno in giudizio mediante gli organi a ciò legittimati e 
previe, per le persone giundiche pubbliche, le prescritte dehberazioru. In particolare, 
occorrono la deliberazione dell'organo competente e l'approvazione degli organi di 
controllo. Agli effetti della valida costituzione in giudizio, gli enti pubblici devono 
depositare nella segreteria del TAR la copia autentica della dehberaz.ione a stare m 
giudizio (autorizzazione a promuovere il giudizio o a resistere) e dell'approvazione 
tutoria, ove prescrìtta. L'approvazione dell'organo di controllo può essere posteriore 
alla notifica del ricorso e può essere prodotta sino all'ultimo momento prima della 
chiusura della chscuss1one. 

Segreteria delT.A.R (segreteria generale del TAR - e segreterie delle sezioni -- arti­
colate 1n uffici, fra 1 quali l'ufficio accettazione ricorsi) 

Giudice: m relazione alle diverse funziom svolte nel corso del procedimento giu-
risdizionale vengono m rilievo: 

il presidente del TAR o un mabr:istrato da lui delegato per l'adoz10ne di de­
termmati provvedimc::-nu; 

il presidente della sezione; 

il relatore; 

il collegio giudicante• i; 

l'estensore della sent1:·nza12• 

Gli atti e i documenti del processo sono i seguenti. 

Alfi delle parti 

Ricorsi, memorie, istanze. 

Documentz presentati dalle parti 

Documenti di diverso genere e or1gme, depositati in giudizio dalle parti 11. 

Registri 

Il d.p.c.m. 8 gennaio 1999, n. 5214 individua come registri muso presso i TAR: 

11 Il ma1-,'lstrato, membro del collegio, può d1duararc al prc,1dcntc della ,c~10ne dt volcm astcnc1c 

Net casi m cui l'asrcns1one è obbhgatona, ciascuna delle parti può proporre la ncusa,:1011e di uno dei 

componenti ti collegio (art. 47 rd n. 642 del 1907 - artt 51-52 c.p.c). La ncusaz1onc s1 propone :Jmcno 
tre giorni pnma dell'ud1cn/a des1hmata, con domanda duetta al presidente della sc/.ÌOnc Ricevuta l'istanza 

dt ncusa,1one tl segretano deve darne 11nmcd1ata cnmumcanonc .u ncusato, il ,1ua!c deve m calce iormu­
larc le sue dcdu/.tom Sulla domanda dt 11cusaz1onc decide ti collcg10 con ordinanza non tmpuhmabilc. 

12 D1 regola l'cstcnso1c comc1dc cc,n 11 relatore. Estensore può essere lo stesso Pre,1d<-nte. 

n Può trattam anche di plasnct, bobme d1 rtgtstra_,,10nc, film 

H D p.c.m. 8 gennaio 1999, n 52, Regolt1mmto recm1/e 110nm per la lenHla 111_for111<1 <111/0J11a1!zz.ata dei reg1-

J/n mrtaw pnmo ti Com,glto d1 Staio e I trdJ1111a/J t1111J111111stmlw1 ,~gwna!t 
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1) registro generale dei r1corsi15; 

2) registro delle ordmanze collegiali; 

3) registro delle ordman7e presidenziah; 

4) registro delle ordman;,;e cautelari; 

5) registro delle sentenze; 

6) registro delle domande di fissazione dt udienza; 

7) protocollo attl. 

Per la tenuta in forma automatizzata de1 registri, vedi il già citato d.p.c.m. n. 52 
del 1999, secondo il cu1 art. 2: 

"1. Il sistema mformatlvo assicura, m modo automatico, la numerazione pro­
gress1va e la certezza della data e dell'oggetto delle registrazioni, nonché 
l'idennficaz1onc del soggetto che ha effettuato le opcraz1om. 

2. Per garannre la conservazione dei dati ne è effettuata la duphcazione su sup­

porn mformattCl diversi da quelli m linea e custoditi con idonei crtten di sicurezza". 

Per conservare traccia dei trasferunenti dei documenti da un ufficio all'altro, è 
frequente la tenuta, ad uso mtcrno, da parte degh uffici, di regtstn e brogliacci non 
previsti dalla legge. 

1' Secondo l'nrt :?3 fRl!vstro generale riti nrom) del d p, n 214 del 1973 
"I «1 ,egretcna tiene 11 regi,tro genemlc ù1 pr~~enta✓1one dei ncCJNI pnnapah. d1v1so 1n colunnc, ne.I 

qu,de devono 1,cnvu,1 tutte k annota1.1cm1 occoncntl per accert.1rc e,11tt:uncnrc la pr<.,en!lV1one del n­
cort,o <.d e,cntu.ilmcntc del controncor,o e del ricorso mc1dcntale, delle domande madenlllh <. dei docu­

mc.nt1, le not1fic.u1om, l'e:-ecuMone del pagamento ddla tassa prc,cntta, l'1mhca1.1onc degli atll 1,trntton 

d1~pD,t1 n compmt1 e le dccL"1!)[ll emanate 

I nconi1 devono e,sere annotati gmmalmente ,c.ccmùo l'ordm<. d1 prc,cnt:v1onc 

Il rcgi•tm è , 1,tato e firmato 111 ciascun foglio dal ~cgrct.mu !(eneralc. wn l'1m.hca1.1onc m fine del 

numew dei fogli d1 cm d rq,>:1,tro SI compone 

I' chmsn 01,;111 1-(lOrno con l'appm11.1orn:: ddla firma del sebrr<.tano generai<." 
S1..ccmdo l',lrt 24 (Ruo!r e 11,gul/1 po1t1<0/an) dcLio ,t1..,:,c, d p r n 214 del 1973 

''] .a •e~n:n.i t11..-ne moltre 1 :.c1-,ru<.11t1 ruolt e r<.-gistrr 
1) rci,•tm delle domande di fissoJone d1 ud1en1.a, v1staw e firmato m ciascun foglio dal ,q_(rct:mu 

generale, con l'1nd1c:v.1onc m fine del numero dei fogli ù1 cui 11 registro s1 compone Per I ncor,1 d1ch1arat1 

uq.,>cntt d.il P1cs1dcntc, la sqi;rcn:n.i provvc.,.Jc ad una annota~1one a margme ùella registrazione ddla do­
manda d1 fosa~1one d1 ud1cn1a, 

2) 1eh':l•t10 per I prnccss1 verbali Ù1 ud11:1va, 
3) rcg1~tro dei decreti e delle ord1rnm,e dd Prc,1dentc, 

•) rcgi,rro ddlc Jec1~w111, nd qu:ùe debbono essere annotati wi estremi della nccn1ta 
ddl'ammm1,t1J✓lon..,, alla (JUalc la dc.-c1,tonc e ,tata tra,1m.,sa. 

5) rcA1'tm dei neon.i tmtt,ITI um il benefi • o del gratuito p,1trocmm" 
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Atti prodotti dalla segreteria 

Avvisi e comunicazioni alle parti; autentlcazioni; copie delle decis1oru e di ogru 
altro provvedunento o atto giurisdizionale 16, estratti con formula esecutiva (per 
quanto riguarda le spese). 

Provvedimenti del giudm 

Decreti presidenziali; 

decreb del magistrato delegato dal presidente; 

ordmanze presidenziali; 

ordinanze collegiali; 

sentenze 17• 

4.2.1.1.1. Regime tributario 

Sono soggetti ad imposta, con modalità di pagamento diversa: gli atti di parte; 
gli atti compiuti dal giudice e dai segretari, compresi gli originali delle decisioru e 
dei provvedimenti; i documenti da depositare in gmdiz10. 

In caso eh mosservanza delle disposizioru sul bollo l'art. 19 del d.p.r. 26 ottobre 
1982, n. 642 prescrive che tl giuchce non possa rifiutarsi di ricevere in deposito o ac­
cettare la produzione o assumere a base dei propri provvedtmentt gli atti non in re­
gola, ma debba trasmettere gli atti stessi, a cura del segretario, al competente uffiao 
del registro entro trenta giorni dalla data di ricevtmento o dalla data di deposito o 
pubblicazione del provvechmentci giurisdizionale. 

11 regune tributano è stato recentemente ndefiruto con la legge 23 dicembre 
1999, n. 488, come modificata dalla legge 21 novembre 2000, n . .342, che ha isti­
tuito tl "tributo unico". Il nuovo regunc- entrerà in vigore 11 1 ° luglio 2001. Inoltre 
sono assoggettate, a decorrere dal 1 ° marzo 2001, a unposta di registro le sentenze 
del giudice ammimstratlvo che statuiscono la condanna al pagamento di somme, 
fatta eccezione per la condanna alle spese processuali. 

16 ,\rt 26 d p.r. n. 214 del 1973: ''Il segretano deve r1lamarc copie delle dcrn10n1 e di ogni altro 
provve,hmcnto o atto gtuo,di7ionale a nch1ehta. degli interessati". 

17 Sia per 11 giud11.10 d1 pruno grado ,m per 9udlo d1 S(."(:ondo grado, ncll'ipot<.'lol in cui occorro correggere 
omiss101u od errori materuili, od aggiungere alcuna delle condus10111 che, prei.-a dalle parti non Sia stata nfuntn 
nella deo.'IK)(lt., ma risulti dai motivt che col d1.,positl\ o v1 s1 è provveduto, può essere propo,ta una domanda 
d1 com:.aonc al collegio che ha pronunoato la dco!lione (art 93 r d n 642 del 1907) Se c'è il consenso Jcllc 
paro tl collegio adotta, 1n camera di consigl.to, un decreto con la corrcJ'.ionc nch.tc:;ta (dccn:to che decide 
sull'1starv.a d1 corrc1,ione) India prru;si del Con~iglio di Stato è adottata una onhnatva], in ca.,;o d1 d1sscru;o 
dd.le parti, 1\ collegio pionuncia con procedimento 01dmano. Se m11nG1 la cnntc.'1''tl.1ale lldet.101,c dcll'altrn parte 
alla domanda di corrczKlllC è ncce,,sarlo nobficarlc tl ru:orso Le corrc/10,u si fanno 111 margine o m fine della 
dca~tonc ongmale, con indicu1onc del 1\cc,:cto e della deci'1011C che k abbia. ordinate. 
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4.2.1.1.2. Sospensione feriale dei termini 

È applicabile ai ncors1 clinanzi al TAR la legge 7 ottobre 1969, n. 742 che di­

spone la sospensione dei term1m processuah durante ù periodo feriale, per la du­
rata di 46 giorni dal 1 ° agosto al 15 settembre di ogm anno. Si tratta cli istituto che 

s1 apphca a tutti i giudizi; concerne qualunque attività con la sola esclusione del 

giudizio cautelare. 

4.2.1.2. Fasi eventuali 

4.2.1.2.1. Istanza di abbreviazione (o proroga) dei termini 18 

Nei cas1 d1 urgenza, ù presidente del TAR può abbreviare 1 ternum prescritti per 

ù deposito del ricorso, nonché per la presentazione ed 11 deposito del ricorso inci­

dentale (per gravi mouvi 1 termim possono essere prorogati). Deve essere abbre­

viato (o prorogato), li egual misura, ù termme per la presentazione delle memone e la 
produzione de1 documenti relativi al ncorso pnnc1palc e a quello incidentale. 

L'istanza di abbreviazione (o di proroga) dei tenniru può essere contenuta nello 

stesso ricorso, o presentata autonomamente. Il decreto del presidente è adottato li 

calce alla domanda cd è notificato con essa; è registrato nel registro dei decreti e delle 

ordinanze del presidente {2-3}. 

4.2.1.2.2. Gratuito patrocinio 19 

Presso i T AR o le sezioru staccate sono costltwte le Comm1ss1oni per ù gratwto 

patroc101020. La domanda di gratwto patroc1ruo è nvolta al presidente della commis­
sione 1stitwta presso il TAR. Alla domanda devono essere allegati 1 documenti giust1-

ficat1vi della povertà e 1 documenti concernenti il mento. 

Prima di provvedere la commissione deve dare avy1s0 alla parte avversa che, nel 

termine che le viene assegnato, può presentarsi o esporre le sue contestaz10ni per 

iscritto. Se la parte avversa compare, la commissione può anche fare un esperi­

mento <l1 conciliazione. 

Nei casi di urgenza il presidente della commissione può concedere m via prov­

visoria l'ammiss10ne al gratuito patrocinio salvo sottoporre l'affare alla comm1ssio­

nc nella pnma adunanza. 

1~ ,\rt 38 tu n 1054 del 1924. 
19 R <l 30 <l1ccmbrc 1923, n 3282 

w Le cornm1,s10111 sono composte d1 due magistrati ammm1strat1v1 rq,>1onalt e <la un avvoc,uo Le 

comm1ss1om st nun1,;cono pcno<licamcntc nei g1orn1 fi".tt1 <lai presidente dd T \R con decreto da 

crnanar,;1 al prmc1p10 dt ogm annu cd m ca,o J1 urgc1l/a per convoc:1nonc del presidente della com­

m1sswm: l mag1strnt1 che fanno parte della commiss1onc dc\'0110 astcner,1 nu grnd!/l ngu.1rdant1 gh 
affan da loro oammJtt 111 tale tJualità 
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Contro 1 provvedi.menti della commissione non è ammesso ricorso. 

Dopo la concessione dd gratuito patrocinio viene designato 11 difensore 

d'ufficio da parte della commissione. 

Nei casi cli amnussione al gratuito patrocinio si applicano le norme sul 

"campione avile" di cui all'arucolo 28 e seguenti del r.d. 18 dicembre 1941, n. 1368 

(vedi anche r.d. 30 dicembre 1923, n. 3282). 

4.2.1.3. Deposito del ricorso 

Soggetti/ O!J,ani/ U J/ict coinvolti 

Ricorrente, segreteria (uffioo accettazione ncors1). 

Attivztà 

Il ricorrente deposita, o spedisce, alla segreteria del TAR (ufficio accettazione 

ricorsi) il ricorso {1, 4}. 
L'ufficio accettazione ricorsi registra: 

dati già presenti nel ncorso (anagrafica delle parti, anagrafica dei legali, pre­
senza dell'istanza cautelare, numero dei documenti allegat:1, ... ); 

dati assegnati dall'ufficio (data del deposito, numero dì registro generale ri­
corsi, codici di classificaz10ne, ... ); 

la realizzazione o mancata realizzazione degli adempimenti preliminari al de­

posito del ricorso richiesti dalla legge (notifica, pagamento delle ttnposte, ... ). 

L'uffioo accettazione ricorsi stampa il fascicolo cartaceo in cui inscnsce il ncor-

so, gh atti e i documenti allegati. 

Documenti in ingresso 

Ricorso, istanze, documenti allegati al ncorso. 

Documentz in umia 

Viene timbrata copia del ricorso come ricevuta. 

Note 

Nella procedura informatizzata sono memorizzati. gli elementi identificativi del 

ncorso. 

È fondamentale per Ia 1rnmediata definizione dell'iter che il ricorso deve seguire 

che sia indicato immediatamente quale è il ti.po di ricorso (v. anche infra, par. 4.2.2.) 
e la classificazione dello stesso per materia. 

Il ricorso deve essere notificato tanto all'organo che ha emesso l'atto impugnato 

quanto ai controinteressati a1 quali l'atto direttamente S1 rifensce, o almeno ad alcuno 

tra essi. entro il termine di sessanta giorni da quello in CU1 l'interessato ne abbia nce-
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vuta la not:J.fica, o ne abbia comut1que avuta piena conoscenza, o, per gh attl cli cm 
non sia nduesta la notifica individuale, dal giorno m cui sia scaduto il termine della 
pubblicazione, se questa s.ta prevtsta da chspos1z10tu di legge o di regolamento, salvo 
l'obbligo dt integrare le notlfiche con le ulter1011. notl.fiche agli altri contro1nteressat1, 
che siano ordmate dal TAR 21• 

Il ricorrente può chiedere con apposita istanza al presidente del TAR di essere 
autorizzato alla nottficazione del ncorso per pubblici proclami a1 contromteressat1. 
Il presidente del TAR dispone in calce all'1stanza22 Secondo l'art. 12 (J,,,Iezzj per 
l'ejjettua;jone delle no!tfiche) legge n. 205 del 2000, il presidente del tribunale può di­
sporre che la notifica del ricorso o cli provveduncnti i.ia effettuata con qualunque 
mezzo idoneo, compresi quelli per v1a telematica o telefax, a1 sem,i dell'articolo 151 
del codice d1 proceduta civile 2ì. 

II ncorso deve essere proposto solo da un ncorrente. Il ricorso cumulativo è am­
messo quando vi sia 1dcnt1tà dt posizioru ed assenza di conflitti dt mteresse. 

Il ricorrente de\·e eleggere dormciho nel comune ove ha sede 11 TAR adito o 
presso la cancelleria del tribunale. 

Contestualmente al ricorso, oppure in un momento successivo, può essere pre­
sentata l'istanza dt sospensione del provvedimento unpugnato; questa apre una fa­

se incidentale per la definizione del giudizio cautelare (vedi 11!/iu, par. 4.4.) {y}. 

La morte o la perdita della capacità eh stare 1n giudizio cli una delle partl priYate 
o del suo rappresentante legale o la cessazione di tale rappresentanza producono 
l'interruzione del processo, dicl11arata con sentenza. Se la parte è costituita a mezzo 
dt un avvocato, ti processo è Interrotto dal giorno della morte, radiazione, sospen­
sione dell'avyocato. Il processo deve essere nassunto a cW'a della parte p1ù dili­
gente con apposito atto nottficato a tutte le altre parti (atto di r1assunz10nc), nel 
term1ne perentorio dt set mesi dalla conoscem:a legale dell'evento interruttivo, al-

21 In alcum cast non i: prevista la notifica dd neon.o pnma del suo depo~1to. In primo luogo. nel 
c~so del ncor~o dcttornlc (11 dcpcmtC> deve csscn__ cffcttu.J.to entro trenta ~orm daUa proclama.,1Cmc 
degl.t eletti, dopo la fissa1"10nc dcll'ud1cn~.1 d1 d1scuss1onc c.lclla cau,a e la nom111a del rclatorL, da parte 
del pre:,i1dentc, con decreto m calce al ncor,.o ,m.-.o, 11 ricorrente lo noufica o.lit pdrh che v1 hanno 
intcrc»~c) In »ccondo luogo, 111 ca~o d1 ncor.;o per l'ottcmpcrnnn dd 1-,riuJ1c:1.w (è previsto ti solo de­
posito dell'atto mtrodumvo con la scnten;,a da c .. cgum: nel termine d1 prcscr11.tonc dcll'ar/Jo 111dm1h, 

p1cv1:1. mc~~.1 in mora ùcll'amn11mstrai1onc con atto antcr1<Jrc d1 almeno trenta giorni) 
22 \rt 14 rd n 64.2 dd 1907 
21 , \ rt 151 c p e "Fo,111e d1 11otifimZJOlle ord11111t, dal §Htftrr - Il gmd1cc pucì prcscm ere, anche 

d'ufficm, ccm decreto stc,o 111 calce all'atto, che la nonfica.,1onc sia cscgtnta m modo d1vcr,;o da l!ucllo 
stabil1to d.1.lla legge, e anche per mezl'o d1 telegramma colla:-.1onato con avv1,o d1 nccv1rncnto c1u,1nJo 
lo cnn»ljll.tano arcostan,:c partlcolan o c:,,gcnzc d1 mal-Q-,rtorc ccknt.ì" 
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trimenti il processo stesso si estingue 24. È necessario, qumdi, che ù sistema mfOI­

mativo sia sufficientemente flessibile da prevedere questi casi. 

Il controinteressato può proporre ricorso incidentale, con il quale impugna l'atto 
impugnato con il ncorso principale ovvero altro atto ad esso connesso, muovendogli 
una censura alla cm proposizione l'interesse del resistente e ricouente mcidentale 
sorge solo a seguito della presentazione del ricorso principale25. Il ricorso incidentale 
va not1ficato nel termine di venti giorni dalla scadenza del tennine stabilito per tl de­
posito del ricorso pnnc1pale; va notificato alla parte ricorrente presso tl domicilio 

eletto 1n sede di ricorso, a pena di inamnussibilità, e anche alle altre parti. L'originale 
del ricorso madentale, con la prova delle eseguite notificaz1oru, deve essere deposi­
tato nella segreteria del TAR; nd temune cli dieci g10rn1 dalla not1ficaz1one stessa Nel 
termine cli diea gionu dal deposito, l'autontà che ha emanato l'atto e ù ncorrente 
pnncipale possono presentare memorie, documenti e fare 1st.anze {y}. 

4.2.1.3.1. Deposito del prov't 1edimento impugnato 

Un subprocedimento legato a questa fase può essere aperto in relazione al depo­
sito, da parte del ricorrente, o alla produzione, da parte dell'ammi-nistraz10ne, del 
provvedimento unpugnato, sf•condo quanto previsto dall'art. 21 legge n. 1034 del 
1971 come modificato dall'art. 1 legge n. 205 del 2000. 

Il ricorso, con la prova delle avvenute notifiche, e con copia del provvedimento 
1mpugnato, ove in possesso del ricorrente, deve essere depositato nella segreteria 

del TAR, entro trenta giorni dall'ultima notifica. Nel termine stesso deve essere 
depositata copia del provveduncnto nnpugnato, ove non depositata con il ricorso, 
ovvero ove notificato o comumcato al ncorrente, e dei documenti di cui tl ncor­
rente intenda avvalersi in giudizio26• 

L'ammmistrazione, entro sessanta giol"ni dalla scadenza del temune di deposito 
del ricorso, deve produrre l'eventuale provvedimento impugnato nonché gh atti e i 
documenti in base ai quali l'atto è stato emanato, quelli 1n esso atati, e quelli che 
l'amrrurustrazione ntiene utili al giudizio. Dell'avvenuta produzione del provvedi­
mento impugnato, nonché degli attl e dei documenti in base ai quali l'atto è stato 
emanato, deve darsi comunicazione alle parti costituite. 

24 .\rt. 24 legge n 1034 del 1971. 
2' Il ncor~o incidentale può essere pmpo~to c.hnami ,11 TJ\R sccon<lu le nurmc degli altt 37 t.u. n. 

1054 del 1924 e 44 r.d. n 642 del 1907, t1ch1amatt dall'art 22 lcggc n. 10?,4 dd 1971. 
26 I ,a mancata prui.lu~ionc <ldla copia del pmvvcdtmcnto tmpugnato e della <locumcnt,iz1onc :l ~o­

stc1-,rno del ncorso non implica dccad<:nra. 
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Ove l'amministrazione non provveda all'adempimento, ù presidente, ovvero un 
magistrato da lu1 delegato, ordina, anche su istanza di parte, l'esibiz10ne degh atti e 

dei documenti nel termine e nel modi opportu111 {4aw4e, a}. 

4.2.1.4. Assegnazione del ricorso alla sezione 

S ogget/l / Organz / LJ_ffici coinvolti 

Segretena, presidente del TAR. 

Attzvilà 

Nei TAR con p1ù sezioni, 11 ricorso, dopo la sua presentazione, viene assegnato 
dal presidente del TAR ad una sez10ne {5}. 

Documenti in imita 

Decreto di assegnazione. 

Note 

L'assegnazione del ncorso alla sez10ne viene predisposta, in alcune sedi TAR, 
direttamente dalla segreteria dell'ufficio r1ceY1rnento ricorsi, sulla base dt un piano 
di nparto deciso dal presidente all'mizio dell'anno, e sempre ratificata dal presi­
dente del TAR. 

Fondamentale nsulta, per questa fase, b. ch~s1ficaz!One del ricorso per tnateria 

4.2.1.5. Archiviazione del fascicolo, deposito di documenti e atti 

Soggetti/ Organz/ [!flìa wtnvolh 

Scgrctena, parti. 

Attività 

N cl caso di più sezioni, la segretena di sezione riceve ù fascicolo, attraverso 

l'ufficio accettazione ricorsi, e procede alla sua archiv1az10ne { 6, a}. 

La segreteria di sezione, o l'ufficio accettazione ricorsi (~ccondo la diversa or-

ganizzazione mterna delle varie sedi), provvede po1: 

a protocollare tutti gh attJ. e 1 documenti eventualmente presentati successi­
vamente al deposito del ricorso (1 documenti a sostegno della 1rnpugnat1va 
possono essere depositati entro venti giorm liberi antenon al giomo fissato 
per l'udienza; le parti possono presentare memorie fino a dieci giorni liben 

prima dell'udienza di discussione del ncorso), 

all'inserimento di tutti 1 documenti rùevanti nel fascicolo. 

Attraverso la segreteria avviene lo scambio degli atti tra le paru (ciascuna parte 

si reca in segreteria per ritirare copia degli atti presentati dalle altre parti e prendere 
v1s1one dei documenu allegau a tali atU) {a}. 



Capitolo q11arlo - Ana/iri d, .fbmi tl«,mmtak 

Documenti in zngres;o 

Atci e documenti ptodotti dalle pa.ru. 

Note 

55 

Nella procedura informatizzata sono memorizzati i dati relativi agli atl:1 pervenuti 

dopo il deposito. Dei documenti presentati viene registrato il numero cd il rico1'so al 

quale si riferiscono, senza ultei.1.ori indicaz1oni sulla loro natura e origine. Gli atti ven­

gono protocollatl con specifico riferimento al ricorso in relazione al quale sono pre­

senta ti (individuato con riferimento al numero eh registro generale, che l'ufficio chie­

de all'avvocato eh indicare). La registrazione degli atti e/ o dei documenl:1 in alcune 

sedi con più sezioni può essere effettuata dall'ufficio accettazione ncoru o diretta­
mente dalla segreteria della se:,-jone. 

Tutti i provvedimenti adotLatl in pendt.'OZa del ricorso tra le stesse partt, connessi 

all'oggetto dd ricorso stesso, sono impugnati mediante proposizione eh motivi ag­

gmnti27. I motivi aggiunti devono essere notificati alla controparte, non essendo suf­

ficiente la loro proposJZ.Ìone in memoria difensiva non notificata 28• Una volta notifi­

cato l'atto di motivi aggiunti inizia a decorrere il termine stabilito m favore delle parti 

intimate per la presentazione di memorie e il deposito di documenti, restando preclu­
sa fino al suo compimento l'assunzione della causa in dectsione 29 {x}. 

Tra gli atti presentati c1 douà essere, pena la perenzione~ 0 del ricorso entro 

due anni dalla data di deposito, l'istanza di fissazione dell'udienza (art. 23 legge 
n. 1034 del 1971. art. 51 reg n. 642 del 1907). La drscus~ione del ricorso deve 
essere richiesta dal ricorrente ovvero dall'amministrazione o da altra parte co­

stituita con apposita istanza da presentarsi entro il termine massimo di due anni 

dal deposito del ricorso. Il segretario, ricevuta la domanda di fissazione 

dell'udienza per la discussione del ricorso, ne fa annotazione in apposito registro. 

Il ricorrente può segnalare l'urgenza della sollecita definizione del merito con la 

27 ,\rt. 21, comm.i. 1, legge n. 1034 del 1971, come modificato dall'art 1 legge n 205 del 2000 
18 Cons St, ~cz IV, 26 gennaio 1982, n 37. 
W Con~ St , ~ez IV, 6 aprile 1982, n 236 
10 Art 25 lcggc n 1034 <lcl 1971 I ncor:;i si considerano abbandonati se nel corso di due ,inni n~,n sm 

compiuto alcun atto di procedurn. La pcrci:v..1onc può essere CVltata innanzitutto mediante la domanda d1 
fissazione dell'udienza d1 di~01ssi011c del ncorso ai sensi dell'art. 51 r d n. 642 dd 1907 (deve essere in 

ogru caso prc.cntata una separata ed apposita istan,:a non potendo la domanda dì fo,sa?.ione dcll'ucbcnza 

essere formulata nell'atto 111t:10dutt1vo del giudv10) Qualora sia dispo~ta una istruttona, il termine d1 pe­

ren1.10J1c ncommcia a dc.'Corrcrc soltanttl dopo die la ~grctem abbia dato alle parti comunica,ionc 

dell'avvenuto adempimento (art 35 r.d. 11 6-12 del 1907), ovvero la comunicazioni: dell'esuo negativo 

dcll'1struttom dopo la scadr:111.a del temunc a.~scgnato per l'adcmpuncnto, salvo che non si tram della 
parte stc.sa che ha provveduto all'o.dcrnp1mcnto 1struttorìo, nel qual CL~o non è neccssaaa alcuna comu­
ru=.10nc della scgrctciia. 
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c.d Jstanza dJ prelievo. Si tratta di una istanza di iscrizione al ruolo dt udicmrn, mo­
tivata da particolati ragtoni dt urgenza. 

La pruna memo.aa presentata dalla parte resistente, se prodotta nel tem11ne eh Yentt 

giorni dal deposito del ricorso, ,11ene quahficata controt1corso; con tale mcmona s1 attua 

la cost:1tuz1one in gi.udlZl.o del resistente. Il controncorso è utùe ai fuù della costituzione 

m giudizio del resistente che così s1 gru:antisce la com1.1111caz1one da parte della !.egretena 

degh atn mcrcnt1 allo sYolguncnto del giudmo, prima fra tutti la comunicaztonc della 
fissa21one della camera di consiglio di dtsruss1one della misura cautelare, se si tiene Jn 

una camera d1 cons1gho successiya a quella fissata nnmedtat:amentc dopo la scadenza del 
tennme eh dica gionu, termine minimo dato alle altre paru per produrre memorie e 
istanze m segreteria (art. 36 rcg. 11. 642 del 1907). 

Le memorie vanno depositate in un originale, sottoscritto dal difensore, e al­
Jitem..nartte-copn:--qurrrt te-s-orru1 1e1nrn-bb-grumzm-e'a nncrìron --bèrcò'uegio. 

Chi ha interesse nel giudizio, senza essere una parte necessaria (soggetto pro­
cessualmente legittlmato all'1mpugnazionc dell'atto amm1mstrat1vo), può 1nten·e­
rurv1, per sostenere il ncorrentc o per opporsì all'accoglimento del ricorso. 
L'intervento è proposto sotto forma di domanda diretta al TAR (atto di interven­
to), sottoscritta dalla parte e dall'in,:ocato o dal solo avvocato mumto d.! procura 
speciale, e deve essere not1ficato alle parti nel dorrucilio eletto e alla autorità che ha 
emanato l'atto impugnato. L'art. 22 legge n. 1034 del 1971 fissa tl termme di vena 
gtom1 dalla data della not1ficaz1one per tl deposito m segreteria dell'atto d1 inter• 
vento. Insieme alla domanda devono essere prodottl 1 documenl:l g:iust1ficat1Y1 
dell'mten·ento. In ulteriori ventt g10rn1 dal deposito le partl interessate e 
l'amrmnistraz10ne possono presentare memorie, istanze e documenti. 

4.2.1.5.1. Istruttoria 

Anche prima della fissa~1one dell'udienza ti presidente della sezione o un magi­

strato da lm delegato può di propria miziauva ordinare all'am111mistraz1011e cd a 
soggeru diversi il deposito d.! atti e documenti, disporre venficaz1on1, cluederc ch1a­
nmenti, disporre consulenza tecnica (ordmanza 1struttona). 

Dopo l'esecuzione dell'1struttom1 le parti o l'ammirustraz1onc de,·ono nnnoYare 

la domanda d1 fissazione di udienza 31 {13} 

4.2.1.5.2. Perenzìone dei ricorsi i,ltradecennafiJ:1 

Dopo 11 decorso di dieci amu dalla data di deposito dei ncon,1, la segreteria 

11 , \rt 4-t tu n 1054 ùcl 1924, come modificato dall'art 1 lc~c n 205 del 2000. e arr 23 lc~gc n 
1034 del 1971 

11 • 'rr 9 legge Il 205 ckl ::moo 
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notifica alle paru costituite apposito avviso tn virtù del quale è fatto onere alle parti 
ttcorrentl di presentare nuova istanza di fissaz10ne dell'udienza, con la firma delle 

parti, entro sei mesi dalla data di notifica dell'avviso medesimo. I ricorsi per i quaù. 
non sia stata presentata nuova domanda di fissazione, dopo il decorso infruttuoso 
del tennine assegnato, sono dichiarati perenti con le modalità cll cui all'ultimo 
comma dell'articolo 26 della legge n. 1034 del 1971, come modificato dalla legge n. 
205 del 2000 {8a-8m}. 

4.2.1.5.3. Procedimento per la pronuncia di estinzione del processo 

La rinuncia al ricorso, la cessazione della materia del contendere, l'estinzione 

del giuchzio e la perenzione sono pronunciate, con decreto, dal presidente della se~ 

z1one competente o da un ma!,>Ìsttato da lw delegato. 

Il decreto è depositato in segreteria, che ne dà formale comunicazione alle parti 
costituite. 

Nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione aascuna delle parti costi.mite 
può proporre opposizione al collegio, con atto notificato a tutte le altre par11 e depo­
sitato presso la segreteria del giudtcc adito entro dlea giorru dall'ultima notifica. 

Ne1 trenta giorni successivi J collegio dt..-cide sulla opposizione 1n camera di consi­
gho, senttte le parti che ne facciano richiesta, con ordinanza che, in caso cli accoglimento 
della oppos121one, dispone la reiscrizione del ncorso nel ruolo ordinario. Nel caso di 

rigetto, le spese sono poste a car1co dell'opponente e vengono liquidate dal collegio 
nella stessa ordinanza, esclusa la possibilità di compensaz10ne anche parz1ale. 

L'ordinanza è depositata in segretcna., che ne dà comunicazione alle parti co­
stitmte. Avverso l'ordinanza che deode sulla opposizione può essere proposto ri­
corso in appello. Il giudizio di appello procede secondo le regole ordinane, ridotu 
alla metà tutti i termini processuali {8c-8m}. 

4.2.1.5.4. Accesso ai documenti amministrativi 

In pendenza di un ricorso, l'impugnativa prevista dall'art. 25 legge n. 241 del 

1990, in caso eh rifiuto dell'accesso ai documenti amnunistranvi (vedi infra, par. 

4.2.2.2.), può essere proposta con istanza presentata al presidente e depositata 
presso la segreteria della sezione cui è assegnato il ricorso, previa notifica 

all'amministrazione ed a1 controinteressati e viene decisa con ordinanza istruttoria 
adottata m camera di consiglio L'ordinanza che chìude questa fase inadentale vie­
ne msenta nel fascicolo del riwrso {z}. 

4.2,1.6. Fissazione dell'udienza 

Soggetti/ Organi/ Ujfùi coìnvolh 

Segreter1a (o segreteria di sezione), presidente (o presidente di sezione). 
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Attmtà 

Per le cause che devono essere discusse nel merito, la segretena presenta i fa­
scicoli archiviati ( domanda di fissazione dell'uchenza, con il ricorso, le carte e i do­
cument:l, ed eventualmente tl controricorso e 11 ricorso mc1dentale) al presidente 
della sez10ne. 

Il presidente, sempre che sia decorso tl ter1n1ne per la costituzione delle partl, 
fissa con decreto l'udienza per la discussmne del ricorso (almeno quaranta g10rn1 
prima dell'udtenza) 3'. Nella medesima uchenza vengono discussi p1ù ricorsi {9-11}. 

Nel fissare la data dell'udienza tl presidente deve segu1re l'orchne cronologico 
delle domande di fissaz10ne, salvo che per 1 ncorsi per 1 quali sia segnalata 
l'urgenza con istanza di prelievo sempre che i motivi di urgenza siano nconoscmt1 
dal presidente. 

L'ordmanza del TAR di accoglimento della nch1esta cautelare comporta priorità 
nella fissazione della data di trattazmne del ncorso nel meritoì 4• 

In ogni caso di rinv10 al TAR disposto in secondo grado dal CdS, il giudizio 
prosegue innanzi al T.AR, con fissazione d'ufficio dell'udienza pubbltca, da tenere 
entro trenta gìorru dalla comunicazione della sentenza con la quale si dispone il 
r1nv10 Le parti possono depositare attl, dooimenu e memone sino a tre giorni 
prima dell'udienza 15. 

Il decreto di fissazione è notificato, a cura dell'ufficio di segreteria, almeno qua­
ranta giorni prima dell'udienza fissata, sia al ricorrente sia alle parti che s1 siano co­
stltwte in giudizio {12}. 

Per quanto riguarda i ricorsi che vanno discussi in camera eh cons1gho16: 

le domande dt misure cautelari devono essere discusse, eh regola, alla prima 
camera di consiglto fissata dopo la scadenza del termine previsto per il de­
posito di memor1e e documenti da parte dei resistenti (vedi znfret, par 4.4.). 

1 ncorsi avverso la mancata esecuzione del giudicato devono essere discus­
si, di regola, alla pmna camera di consigho utile, fissata dal presidente (vedi 
mfra, par. 4.5.) {7}. 

Doc11menh 111 ingresso 

Atti e documenti prodotti dalle parti. 

11 .\rt 23 lci!JtC n 1034 del 1971 
li Art 21. comma 12, lc?J.,>c n 1034 del 1971, come modificato dall'art 3 lcp;gc n 205 ùd 2000 
",\rt 35, comma 3, kggc n 1034 del 1971, come mod1fic:ito dall'.irt 11 lcggc n 205 del 2000 
ir, • \rt. 27 legge n 1034 ùcl 1971 
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Dommenti m uscita 

Decreto eh fissazione dell'udienza. 

Avviso di udienza. 

Note 

59 

Anche m questa fase la dass1fica2ione per materia assume particolare rilievo in 
quanto 11 presidente potrebbe effettuare raggruppamenti di ricorsi in base 
all'oggetto ed assegnarli alla stessa udienza. 

4.2.1.7. Nomina del relatore e trasmissione dei fascicoli al relatore e al pre-
sidente 

S oggetll/ Organi/Uffici coinvo/Jr 

Segreteria (o segreteria di sezione), presidente (o presidente eh sezione). 

Attzvità 

Il presidente nomina, per ciascun ricorso che deve essere discusso, il relatore, 
almeno dieci giorni prima dell'udienza { 13}. 

La segretena cura: 

a) la trasmissione del fasdcolo di ciascun ricorso che deve essere discusso al 
presidente del collegio e al rdatore {15}; 

b) la redazione dell'elenco de1 ricorsi fissati per la camera di consiglio {14}; 

e) la redazione dell'elenco de1 ricorsi in discussione sul mento {14}. 
Do,11ment1 in zngre.uo 

Atti e documenti prodotu dalle parti. 

Doc11menli in usti/a 

Elenco dei ricorsi fissau. 

Note 

Attuahnente nella procedw:a informatizzata sono memorizzati la data 
dell'udienza, la compos1z1one del collegio e il nome del relatore ed è possibile la 

stampa della tabella dei ricorsi fissati per l'udienza. 

I fascicoli vengono consegnati al relatore presso la sede del TAR oppure gli 
vengono inviati per posta o corriere. S1 tratta spesso dì fascicoli molto volununosi. 

4.2.1.8. Discussione della causa 

S oggem/ Organi/ Ujjìi, com volti 

Relatore, collegio, parti, segretario di tidienza. 
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Atllvztà 

La trattaz10ne della causa avviene in pubbhca udienza alla quale assiste il segre­

tano, che comptla il verbale dt udienza. 

S1 segue 1l procedunento della camera di cons1gl10 net cast previsti dall'art. 27 
legge n. 1034 del 1971 {19}. In quesu casi se una delle parti ne faccia richiesta d 

presidente ordina che il ncorso si tratti in udtenza pubblica. 

Il relatore espone i fatti che sono a fondamento del ricorso e le condus10ni, 
nelle quali si nassurnono gh atu, le istanze e le eccez10111 prodotte dalle paru. Sono 

sentill gh avvocati delle partt. 

Il collegio può assumere una decisione sw mezzi istruttori (compresa la consu­
lenza tecnica) mcd.tante ordinanza, con la quale è contestualmente fissata la data 
della successiva udienza di trattazione del ricorso,~ { 20}. 

Il collegio, dopo la discussione, pronuncia la deos10ne m camera dt consiglio {17} 

Documenll in uscita 

Verbale d'udienza. 

Note 

Ciascun ncorso può essere discusso anche in più udienze. I ncorst sono duamau 
all'ud.lenza dal presidente, securrJo l'ord1m: ~tab1hto ndl'c5tratto del ruolo d'udtenzn. 

Se nel giorno stabilito per l'udienza, questa non potesse tenersi, la trattazione dei 
r1cors1 si intende rimandata al pr11110 giorno di udienza immeruatamente successi,·o. 

Fra gli mcidentl che sospendono d giudtz10, di particolare rilievo sono: 
l'mc1dente di legittinutà costituzionale Qa questione di legrtt11rutà costltuzionale è 
sollevata dal giudice su eccezione di parte o di ufficio; il gmdtce, con ordmanza, 
runette la causa alla Corte cosci.tuz1onale e sospende 11 gmd1z10) e tl nnv10 pregmd.i­
ziale alla Corte di giustizia delle Comunità europee (se viene sollevata dalle paro o 
d'ufficio una questione di interpretazione o di validità di una norma comunitaria, 11 

TAR sospende con ordinanza il giudizio e nmette gli aru alla Corte dt giustizia). In 
entrambi 1 casr, a cura della segretena, il fascicolo viene trasmesso al giudice al 
quale è sottoposta la questione pregiudtziale (un altro caso m cui il fascrcolo viene 
trasmesso dal T.AR ad un diverso gmdice è quello del regolamento dt competenza). 

4.2.1.9. Redazione della sentenza 

S oggellz/ Organi/ U.Dìci comvo/11 

Estensore, presidente del colleg10, segreteria (o segreteria dt sezione). 

17 ,\rt 44 r u n 1054 del 1924, come mml1ticato dall'art I lc:p;gc n !034 del 1971 
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Attivztà 

L'estensore prepara una prima versione della sentenza che v1ene sottoposta al 

presidente del collegio per tl visto {22}. 

La segreteria prepara, sulla base anche delle eventuali integraz10ni del presiden­
te, la copia in origtnale della sentenza, che viene rivista dall'estensore. 

La versione definitiva viene firmata dal presidente e dall'estensore e poi pubbh-
cata {23-24}. 

Docnmenfl in 11.rcita 

Sentenza da pubblicare. 

Note 

Moln magistrati redigono la sentenza direttamente sul proprio computer (in al­

tcrnauva la seotenza è redatta manualmente e consegnata alla segreteria). Quelli 
che usano il computer consegnano il .file della bozza alla segreteria ( dì solito 1n di­
schetto). Se il presidente non interviene direttamente sul.file della bozza, la segrete­

na stampa una copia della bona e p01, sulla bozza in formato dettrontco, riporta 
le correzioni eventualmente fatte su carta dal presidente. In caso cli correzioni la 

bozza ritorna al relatore. Uno scambio diretto per vra telematica tra relatore e pre­
sidente e fra questi e la segreterta consentirebbe una maggiore velocità e precisione. 

4.2.1.9.1. Decisioni in forma ~emplificata 

Secondo l'art. 26 legge n. 1034 del 1971 ' 8, nel caso in cm si ravvisino la marufe­
sta fondatezza ovvero la manifesta miccvibtl.ttà. inammissibilità, improcedt.bilirà o 

infondatezza del ncorso, tl T,\R e il CdS decidono con sentenza succintamente 
motivata. La motivazione della sentenza può cons1Stere in un sintetico riferimento 
al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo, ovvero, se del caso, ad un prece~ 

dente conforme. In ogni caso, il giudice provvede anche sulle spese cli giudizio, 
apphcando le norme del codìce di procedura civile. Le dec1s10ni in forma semplifi­
cata sono soggette alle medesime forme di impugnazione previste per le sentenze. 

Note 

In questo caso è estremamente impattante che il magistrato possa recuperare 
agcvohncnte e con preasionc i precedenti. 

4.2.1.10. Pubblicazione della 9entenza 

Soggetti/ O,;r,anì/ Uffici coinvolti 

Estensore, segreteria (o segreteria eh sezione). 

"!8 Come modificato dall'art. 9 lcgi..,>c n 205 del :!000. 
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Attività 

La sentenza è resa pubblica mediante depos1to, da parte del magistrato, nella 
segreteria. Il segretario dà atto del deposito 10 calce alla sentenza, apponendo la 
data e la firma {25}. 

Il segretar10 entro cinque giorni dà comunicazione della pubbhcaz10ne della 
sentenza alle parti costttmte {27}. 

La sentenza deve essere comun1cata all'amm1mstraz10ne, tranute il rrumstero dal 
quale d!pendcW, ed alla Avvocatura dello Stato 411 {28}. 

Do,11menti 111 mdta 

Sentenza. 

Comurucazione alle patti. dell'avvenuta pubblicazione. 

Cop1a della sentenza trasmessa all'ammiru.straztone interessata ed alla AYvoca­
tura dello Stato. 

4.2.1.10.1. Ritiro dei documenti e degli atti prodotti dalle parti-11 

I document:1 e gli att1 prodotti davanti ai TAR non possono essere ritirati dalle 
part:1 pr1rna che tl giudizio sia defunto con sentenza passata m g:tuchcato. La parte 
ha dmtto al rilascio di copta conforme dei documenti e degli atti. prodotti, senza 
oneri ad ccccz1onc del costo mateJ:1alc di nprndu7ione, m due casi: m primo luogo, 
nel caso d1 appello con richiesta di sospensione della sentenza impugnata; in se­
condo luogo, nel caso di impugnazione del provvedimento cautelare. Il presidente 
della sez10ne può, tuttavia, autonzzare la sostJ.tuzione degli eventuali documenti e 
atti esibiti in originale con copia conforme degli stessi, predisposta a cura della se­
gretena su istanza motivata della parte interessata. 

4.2.1.11. Trasmissione del fascicolo al giudice di secondo grado 

S oggeth/ Orgam/ UJ/frt coinvolti 

Segretena ( o segreteria di scz10ne). 

w ,\rt 87 rd n 642 del 1907 
~o Secondo l'art 14 lcAAe n I 03 dd 1979, Alod1fiche de/l'anl111ome11to tk/l'A1,wc11tNra dello Staia. "In 

tutti I gmd11:1 e p1occd1me11t1 civili, penali o amn11111,tratw1, ccccttuat1 yudl! regolati dal decreto del 

Prc,1dcntc udi.i Repubblica 26 ottobre 1972, n 636, nei quah ~1a parte. anche non co,utu1ta, 

un'ammm1~1:r.1,10nc dc.Ilo Stato, O\'\cro un.i regione, un'.1mnm11,tra11om: pubblica non ,r.italc o un 

ente, che abhuno .iffidato all'.\vvocatur:i dello Stato I.i rappn::.cntan,a, tl patwcm10 L l'a:.,mcn✓..i m 
g1udvl[), all'atto ddla pubbl1cn1.1onc <.h og-111 ~cntcn1a od a hCg:mto della pronun,ia dt ogni ordman,a 
deve essere Jcp!>-ttllta una copia autcnucata m cart,1 hbcr:.1 a 1..ltspo,1110nc ddl' \v, ncatur.1 dello Stato 

. \ rah adcmp1mcn11 prov, cdc 11 cancdhcrc o 11 ,cgrcrano dtnJ.,rcntc. della canccllcna o scgrctcua 
dell'organo gma,dutonalc presso cui la ,cntcnn è pubbltcata o l'orù1nanla è dcpo,1t,1ta" 

41 \rr 23,comml 8 c9, lc.!!J.,>c n !034-dd 197!,C()mcmod1fic.itodall'art 1 li.:ggc. n 205 dd 2000 
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Attività 

Nel caso dì appello, 1 documen Il e gli atti prodottt dalle parti sono trasmessi senza 
indugio al gmdìce dt secondo grado unitamente a! fasacolo d'ufficio 42• 

Entro trenta giorni dalla data dell'iscrizione a ruolo del procedimento di appello 

avverso la sentenza, la segreteria del CdS comunica al giudice di pruno grado 
l'avvenuta mterpos1Z1one di appello e nchiede la trasmissione del fascicolo di pn­

mo grado {30}. 

Documenti tn entrata 

Comunicazione dell'avvenuta mterposizione di appello e richiesta della trasmis­

sione del fascicolo di primo grado, da parte della segreteria del CdS. 

Documenft zn 1m1ta 

Fascicolo d'ufficio. 

4.2.2. PROCEDURE GIURISDIZIONALI SPECIALI 

Sono venute emergendo, specialmente in tempi recenti, procedure giurisd.izio­

nah che si discostano dal modelle, generale del processo ammimstrattvo per uno o 

più profili, attinenti non solo :u prmopi generali del processo ma anche ad aspetti 

di carattere procedurale, quali i termini 4' per la presentazione del ricorso o le for­
malità per la sua trattaz10ne. 

In questi casi è evidente l'esigenza di individuare unmed!atamente la natura 

particolare del ricorso, fin dal momento del suo deposito, per garantire il rispetto 
delle regole procedurall speciali previste dalla legge, attraverso un processo opera­

tivo differenziato della procedw.-a gestionale. 

Questo risultato può essere garantito m maniera semplice assegnando immedia­

tamente al ricorso, all'atto della sua registrazione, un codice che ne individui il tipo. 

Qui di segwto si elencano i principah casi di procedure giunsdizionali specialì, con le 

relative norme di rifeo.mento. In ogni caso il sistema infonnallvo deve essere suffi­

cientemente elastico da recepire le e-voluzioru normative. 

~3 • \rt 23, comma 10, legge n. 1034 del 1971, come modificato daU'art 1 legge n 205 dd 2000. 
~1 Ì~ tl ca,o, ad c~empio, del ricorso m rnatcri,t dJ nulla-osta teatrale e cincmatogr.ifico previsto 

ùall'an 8 legge 21 apnlc 1962, n. 161 secondo ti quale 
"11 ncor~n al Consiglio d1 Stato 1n sede !,riun~d1zmnalc è ammes~o nei modi di legge 

li Cons1gbo J1 Stato deade pronunaando anch1: nel mento. 

I termini J1 cui agll articoli 36 e 37 del tc,to unico 26 g:mgno 1924, n. 1054, sono ndott1 a metà. 

L'ud1cm-a d1 discussione è fissata d'uffiao entro 30 g10rm dalla scadcn/.a del tcrmin<" pl-r 11 deposito 

dd ricorso, e la dcc1s1onc deve essere pub bucata entro dicci giorm dalla udienza d1 d1scus~1onc. Quan­

do ti Cons1gho d1 Stato pronunzia nel mento, la decisione, se favorevole alla concc,,ionc del nulla­

osta, tiene luogo d1 gucsto a tutti gli effetti e :,cnta .i.ltrc fonnahtit" 
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4.2.2.1, Casi di cui all'art. 23-bis legge n. 1034 del 197144 (Disposizioni parti­
colari sul processo in determinate materie) 

Art. 23-bis legge n. 1034 del 1971 (vedi Figura --t2). 

1. Le disposizioni di cui al presente arucolo s1 applicano nei g1udiz1 e.lavanti agli 

orgam d1 gmst1zta amministra uva aventl ad oggetto: 

a) i prm,vechmenti relam-i a procedure eh affidamento d1 mcanch1 di progettazione 

e dt attività tecnico-ammm1strat1vc ad esse connesse, 

b) 1 provvechmentl relativi alle procedure d1 aggìudtcaiione, affidamento cd esecu­

zione di opere pubbliche o dt pubblica utilità, 1v1 compresi 1 bandi eh gara e gh atti 

di esclusione dei concorrentt, nonché quelli relativi alle procedure d1 occupazione e 

di espropriazione delle aree dest111atc aUe predette opere; 

e) 1 provved1rnenu relattvt alle procedure di agg1ud1caz10ne, affidamento ed esecu-

21011e dt serv1z1 pubblici e forniture, iv1 compresi i bandi di gara e gh atU eh esclu­

sione dei concorrent:1, 

d) ì provYcd1mcnt1 adottatl dalle autontà amm1mstrat1Ye mdipcndentt; 

e) 1 prmrvechrnenu relau,•1 alle procedure di pr1vat1zzaz10ne o d1 dismissione d1 im­

prese o beni pubblm, nonché quelli rclat.1Y1 alla cost1tuz1one, modificaz1onc o sop­

pressione eh soctetà, a7lcnde e 1stituz1on1 ar sensi dell'arucolo 22 della legge 8 giu­
gno 1990, n. 142; 

I:) 1 pr0Yved1menti di nomina, adottatt previa delibera del Consiglio dei m1mstn ai 

semi della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

g) i proYYcduncnu d1 scioglimento degl.t enu locali e quelli connessi concernentt 1n 
formaz10nc e 11 funzionamento deglr orgam. 

2 I ternum processuali prev1st1 sono r1dott1 alla metà, halvo quelli per la propo­

sizione del ricorso {3a}. 

3. Salva l'applicazione dell'arucolo 26, quarto comma { 6-6d}, il tnbunale am­

m1111s trat1vo reg10nale chiamato a pronunc1ars1 sulla domanda cautelare {3}, ac­

certata la completezza del contraddittorio ovvero disposta l'mtegraz1one dello stes­

so a1 sensi dell'articolo 21, se ritiene ad un pmno esame che ù ricorso evidenzi 

l'tllcg1tti.m1tà dell'atto impugnato e la sussistenza di un pregiudizio grave e trrepara­

btle {7}, fissa con ordinanza la data d1 discuss1one nel mento alla prima udienza 

successiva al termme di trenta giorni dalla data di deposito dell'orclinanza {8}. 

44 Introdotto dall'art 4 legge n 205 del 2000 Sono obrog:iu l'art 19 dd d I n 67 Jd 1997 che dt,c1-

pl1nava il contcn;,10~0 111 materia di opere pubbliche e ti comma 27 dell'art 1 della lc~,c n 2-l9 del 1997 
rd.it1vo alla tutela ti\'\ crs,, gh am dcli.i ,-\utuntà per le ~ran,1~ nelle comun10110111 
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In caso di ngetto dell'istanza cautelare {7a-7b} da parte del tribunale anururustrattvo 
regionale, ove il Consiglio di Stato riformi l'ordinanza eh pruno grado {7d}, la pro­
nunzia di appello è trasmessa al tnbunale amm.1nistrat1vo regionale per la fissazione 
dell'udtenza di merito {7e-7g}. In tale 1potcs1, il term1ne eh trenta giorru decorre dalla 
data di ncevunento dell'ordinanza da parte della segreteria del tribunale amnurustratt­

vo regionale che ne dà aYvtso alle parti. 

4. Nel gmd1z10 cautelare di cw al comma 3 le part1 possono depositare docu­

menti entro 11 ter1111ne d1 quindici giorni dal deposito o dal ricev11nento delle ordi­
nanze di cui al medesimo comma e possono depositare memorie entro i success1v1 
chec1 giorru. 

5. Con le ordinanze cli cui al comma 3, in caso di estrema gray1tà ed urgenza, il 
tribunale amministrativo regionale o il Cons1gho eh Stato possono disporre le op­
portune 1TI1Sure cautelan, enunciando i profili che, ad un sommario esame, inducono 
a una ragionevole probabilità sul buon esito del ricorso {8} 

6. N e1 giudìz1 di cw al comma 1, il dispos1rivo della sentenza è pubblicato entro sette 
g10.nu dalla data dell'udienza, mediante deposito m segreteria { 6b-6d}. 

7. Il ternune per la propos1zìone dell'appello avverso la sentenza del tribunale 
ammirustratlYO regionale pronunciata nei gmchz1 di cui al comma 1 è dì trenta 
giorni dalla not1fica7ione e di centoventi giorni dalla pubbhcaz1one della ~entenza. 
La parte può, al fine eh ottenere la sospensione dell'esecuzrone della sentenza, pro­
porre appello nel termine d1 trenta g1orru dalla pubbhcaz1one del chsposaivo, con 
riserva dei motivi, da proporre entro trenta giorm dalla not1ficaz10ne ed entro 
ccntovenu giorni dalla comunicazione della pubblicazione della sentenza. 

8. Le chsposiz10ni del presente articolo si apphcano anche da...-anti al Cons1gho 

di Stato, in caso di domanda di sospens10ne della sentenza appellata. 

Note 

Secondo parte della giunsprudenza, la camera di consiglio {4-5} può essere fissata 
solo se tl ncorrente abbia presentato istanza di fissaz10ne dell'udienza {3b} 

4.2.2.2. Ricorso contro i provvedimenti di diniego dell'accesso ai documenti 
amministrativi o contro il silenzio sulla domanda di accesso 

Art. 25 legge n. 241 del 1990. 

1. Il dmtto dt accesso s1 esercita mediante esame ed estrazione di copia de1 do­

cumenti amm1111strat1vi, ne1 modi e con i linutt indicati dalla presente legge. 
L'esame de1 documenti è gratwto. Il rilascio di copra è rnbordtnato soltanto al run­
borso del costo di nproduz1one, sake le dispos1z1om vigenti m materrn. di bollo, 

nonché i chritti di ricerca e di visura. 
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2. La richiesta di accesso a1 documenti deve essere mottvata. Essa deve essere 

nvolta all'amministrazione che ha formato il documento o che lo denene stabil­
mente. 

3. Il rifiuto, il dtffenmento e la linutaz1one dell'accesso sono ammessi nei casi e 
nei limiti stabiliti dall'articolo 24 e debbono essere motivati. 

4. Trascorsi mutilmente trent.a giorni dalla richiesta, questa si intende rifiutata. 

5. Contro le detenrunaz1om ammirustrative concernenti il diritto eh accesso e 

nei casi previsti dal comma 4 è dato ricorso, nel termme di trenta giorni, al tribu­

nale amministrativo regionale, tl quale decide ìn camera di consiglio entro trenta 
giorni dalla scadenza del ternune pex il deposito del ricorso, uditi i difensori delle 
parti che ne abbiano fatto richiesta. La decis10ne del tribunale è appellabùe, entro 
trenta giorni dalla notifica detla stessa, al Consiglio eh Stata, il quale decide con le 
medesime modalità e negli stessi ternuni 

6. In caso di totale o parziale accoglnnento del ncorso il giudice anuni:rustrauvo, 
sussistendone i presupposti, ordina l'esibizione de1 documenti richiesti. 

Art. 21, comma 1 ult. periodo, legge n. 1034 del 19714S. 

In pendenza di un ricorso l'impugnativa di cu1 dall'articolo 25, comma 5, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, può essere proposta e<>n istanza presentata al presi­
dente e depositata presso la segretena della sez1one cui è assegnato il ricorso, pre­
via notifica all'ammimstrazione ed ai contromtcressati, e viene decisa con ordman­
za istruttona adottata in camera di consiglio. 

Art. 4, comma 3, legge n. 205 del 2000. 

Nei giudiz1 a1 sensi dell'aracolo 25, commi 5 e seguenti, della legge 7 agosto 
1990, n. 241, il ricorrente può stare in giudizio pCl'sonalmente senza l'assistenza del 

dìfensore. L'amministrazione può essere rappresentata e difesa da un propric1 di­
pendente, purché in possesso della qualifica di dirigente, autom:zato dal rappre­
sentante legale dell'ente. 

4.2.2.3. Ricorsi avverso il silenzio della amministrazione 

Art. 21-bis legge n. 1034 del 197146 0,T ed.i Figura 4.3). 

1. I ricorsi avverso il silenzio dell'arnnunistrazione sono deasi in camera di 
consiglio, con sentenza sucantamente motivata, entro trenta gtomi dalla 

~, Come modificato dall'art. 1 legge n. 205 del 2000 
-16 Intr<Jdouo dall'art. 2 lcggc n 205 del 2000. 
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scadenza del termine per il deposito del ricorso, uditi i dlfensori delle paru che ne 
facciano r.ichiesta. Nel caso che il colleg10 abbia disposto un'istruttoria, tl ricorso è 
deciso in camera di consigho entro trenta giorni dalla data fissata per gli adempi­
mentl istruttori. La decisione è appellabile entro trenta giorni dalla noaficazione o, 
in mancanza, entro novanta giorni dalla comunica~ione della pubbhcaz10ne. Nel 
giudizio d'appello si seguono le stesse re-gole. 

2. In caso di totale o parziale accoglimento del ncorso di primo grado, tl giudice 
ammmistrativo ordma all'amministrazione dt provvedere di norma entro un termi­
ne non superiore a trenta giorn1. Qualora l'ammirustrazione resti madempiente ol­
tre il detto termine, il giudice amministrativo, su richiesta cli parte, nomina un 
commis:.ario che provveda u1 luogo della stess11. 

3. All'atto dell'insediamento il commissano, preliminarmente all'emana-z10ne 
del provvedimento da adottare in vta sostitutiva, accerta se anteriormente alla data 
dell'insediamento medes1rr10 1'ammimstr11z10ne abbia provveduto, ancorché in data 
successiva al termine assegnato dal gmchce amnunist:rauvo con la decisione prevista 
dal comma 2. 

4.2.2.4. Contenzioso elettorale 47 

Il TAR è competente a decidere sui ricorsi concernenti. controversie in materia 
di operaz1om per le elezioni dei consigh comunali, provinciali e regionali (vedi Fi­
gura 4.4). 

Gh atti relattv1 sono redatti in carta hbera e sono esenti dalla tassa d1 regi~tro e 
dalle spese di cancelleria. Non è necessaria l'assistenza dell'avvocato. Tutti 1 temuni 
previsb dalle nonne sono perenton. La giurisdizione del TAR è estesa al merito. Io 
caso di appello al CdS, il procedimento è quello ordinario salvo la riduzione dei 
termini alla metà. 

Il ricorso deve essere depoi.itato entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
finale della dehberaz1one con la quale si dichiarano gli eletu ovvero dalla data della 
notificazione della stessa, quando questa sia necessaria { 1}. 

Il presidente del tribunale fissa con decreto e m via d'urgenza la data di discus­
sione della causa e nomina il giudice relatore {2}. 

Il ricorso, con il decreto, è notificato, a cura di du l'ha proposto, entro dieci 
giorni, agh eletti di cui si contesta l'elezwne {3}. 

•lì D1sc1pbnnto dal d p r n 570 del 1960, dall:t legge n 1147 del 1966, dalla legge 11 1034 del 1971, 
artt 6, 19 e 29 
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Nei dieci giorni successivi alla notificazione deve essere depositata in cancelleria 
la copia del ncorso e del decreto con la prova della notificazione, unitamente a tutti 
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La parte contro cui tl ricorso è diretto può prcsent1lre un controncorso da de­
positare m cancelleria con i rclat1v1 attl e documentl entro quindic1 giorni dalla rice­
vuta notificazione {S}. 
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Il TAR decide la causa subito dopo l'uchenza, con sentenza il cui dispositivo è 
letto immediatamente m udienza pubblica dal presidente {6}. 

La sentenza è depositata in f.egtetetia entro diea giomi dalla decisione ed è immedia­
tamente trasmessa dal segretario al sindaco, che entro ventiquattro ore dalla ricezione deve 
pubblicare tl dispositlvo all'albo pretorio per quinchd giorru {7}. 

4.3. ATTIVITÀ GIURISDIZIONALE DEL CONSIGLIO DI STATO 

Il CdS m sede giurisdizionale è costJ.twto da tre sezioni (IV, V, VI), nonché 

dalla adunanza plenaria 48• Ogni sezione è composta da due presidenti, cli cui uno 
titolare, e da almeno dodici com,igheri. Ogni anno i1 presidente del CdS stabilisce la 

composiz10ne delle sezioni. 

I presidenti delle se21oni detennìnano, all'inizio eh ogni anno, ù calendario delle 
udienze e, all'inizio di ogru tr1tnestre, i magistrati che saranno presenti in ciascuna 
udienza. 

Le sez10n1 giurisdizionali pronunciano con un collegio di cinque votanti, costl­
tuito, per ogni affare, dal presidente, dal relatore e dai tre cons1ghen p1ù anziani tra 
quelli che hanno assistito alla discussione. 

L'adunanza plenaria è preslé·duta dal presidente del CdS ed è composta da do­
dici consiglieri, scelti in ragione di quattro per ciascuna sezione giurisdmonale. Es­
sa svolge la funzione di dirimere 1 contrasn di gmrisprudenza che siano insorti o 

possano insorgere fra le sezioni e cli risolvere le questioni eh massima dJ particolare 
importanza. 

L'adunanza plenaria giudica sul ricol'si: 

rimessi con ordinanza emessa dalle singole sezioni (su richiesta di parte o 

d'ufficio); 

defent.1 su nch1esta delle paro o d'uffioo dal presidente del CdS; 

deferiti dal Consiglio di giusuz1a ammmistrattva (in tal caso all'adunanza 

plenaria partecipano, aggiungendosi agli altri componenti, due magistrati 

del Consiglio di giustizia amministrativa). 

Con l'istituzione dei TAR tl CdS è divenuto giudice di appello nspetto alle senten­

ze dei TAR (a nonna dell'art. 28 legge n. 1034 del 1971 "in ogni caso, il CdS in sede 

48 , \rtt, 1 e 5 legge n. 186 del i 982. ln Sicilia le funimm dd CdS sono escrcitatc dal Consiglio d, giu­
stizia ammuustratlva pe,-r la regione s1ahaaa, con ~et.le m Palermo, 11 cui collcg10 1,11ud1cantc è composto da 

un Presidente di sezione del CdS, da due cons1ghen d1 Ststo e da due componenti non togati Al Cons1-
gho d1 gmst11,ia arnrnimstrotlv:l è attnbu1ta comperenza per gh appelli avverso le dcc1S10t11 dd TAR ~•oha­
no e I ncoct,1 m unico wado per I g:iud!Zl d1 ottcmpc!llnza a deos1oru dello s!CSso Con~igho. 
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dt appello esercita gh stessi poteri giunsdtzionah eh cogn1z1one e d1 decisione del gi.u­

dice d1 pnrno grado'). Anche nspetto all'appello è prevista la tutela cautelare (istanza 

di sospensione della sentenza impugnata dtnanz1 al CdS) (vedi Uf/ra, par. 4.4 ). 

Appartengono, inoltre, alla competenza del CdS 1 seguenu gi.udiz1. 

&.-om per revotaZ}Olle4~ 

Il ncorso va proposto alla sezione che pronunciò la decisione (o all'adunanza ple­

nar1a se la decmone è stata pronunciata da questa) e deve essere noaficato agli inte­
ressati, entro sessanta giorru dalla pubblicazione della decisione ovvero da quando s1 
sia venficato l'evento che dà titolo alla revocazione. 

La domanda, con la prova delle eseguite noaficaziom, deve essere deposnata 
nella segreteria del CdS con 1 documenu giustificativi. 

È da notare che 1 ncorsi per revocazione che riguardano sentenze del TAR 
vanno proposti al TAR che ha emesso la sentenza. 

OpposlZfOlle dz terzrP11 

L'oppos1z1one di terzo si propone con ricorso allo stesso giudice che ha pro­
nunciato la sentenza oggetto dell'opposizione stessa (qmndt, 1 ricorsi per opposi­
zione eh terzo che riguardano sentenze del T.AR vanno proposti al T.AR che ha 
eme<1cio la senten?n) 

11 nmcd10 è espenbile, con le stesse fanne prev1Ste per tl ncorso giunschzionale 
amnurustrattvo, da chi venga leso da una dec1S1one del CdS che, m esito ad un gmdi­
z10 nel quale egli non ha partecipato, abbta annullato un atto a lw fa,·orevole o in 

ogn1 caso un atto dal cU1 annullamento egh abbia un pregiudtz10. Il rimedio è apph­
cabilc anche alla decisione resa m sede di giudizio di ottemperanza ed anche m 
matena di giudiz10 elettorale. 

Appello contro le ordinan'-e rese dal T."1R in sede ca11te!are51 

Il CdS deade in appello sulle ordinanze cautelari emesse dai T AR. Si applica il 
procedimento camerale. I chfenson sono sent1t1 o,•c ne facc1ano richiesta. 

1~ .\rt 46 tu n 1054 del 1924, art 81 rd n 643 dd I 907 
'"' Cfr art. 404 ss. cp c., Corre co~t, ~cmen,a 17 maggm 1995, n 177 
01 • \rt 28, wmma 3, legge n 1034 dd 1971 come modificato dall'.in 3 it.'81,rc n 205 del 2000 

"Contro le ordman;,c Jet tnbunah .1mm1n1~tr.1t1v1 rcgionah d1 cw all'articolo 21, commi ~ctnmo c ~cgucnu. 
è ammcsho nconio in appello, da proporre nel tcrmmc d1 sc,~:mta giorni dalla not1fica1.1onc 
dcll'ordmanza, o""'cro d1 Ct.'1ltovcntt w.orni dalla cornun1c.:i:mmc dd dcpo~1to dcll'on.!1mm;,a stcs,a nella 
ocgrctcna" .\ll'nppdlo contro l'ord111an1.a cautdarc del T.\R "1 apphcaim le d1~po,-umru prcv1,.rc dall'arr 
21 legge n 1034 <ld 1971, come mod1fii.ato <lall'nrt 3 legge n 205 del 2000 
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L'appello è proposto ne-I termine di sessanta giorni dalla notificazione 
dell'ordinanza, ovvero di centoventi giorni dalla comunicaz1one del deposito 
dell'ordinanza stessa nella segreteria. 

I tenniru per appellare l' orcùnanza cautelare e per depositare il ricorso in appello dopo 
la sua nottfica corrono anche nel penodo eh sospensione feriale dei termini. 

La sez10nc pronuncia sull'appello alfa prima udienza successiva al deC1mo gior­
no dalla noufica del ricorso. 

Regolamr:nto preventitJO di compet,:n::;_,a52 

Nel corso del giuclizio di prtmo grado, l'eccez10ne di incompetenza territoriale 
del TAR può essere sollevata dal resistente o da qualsiasi interveniente, tl quale de­
ve ch1ederc che la questione ~la preventivamente risolta dal CdS e deve mdtcare 11 
TAR competente. 

L'istanza deve essere proposta con ricorso (ricorso per regolamento preventivo 
di competenza nvolto al CdS) notificato a tutte le altre partt m causa entro venti 
gtomi dalla costituzione m gìudiz10 di chi solleva l'eccezione (resistente o interve­
niente) o dal deposito succes!>ivo di atti dal quale m.ultt l'incompetenza terntonale 
del tribunale adtto, con indicazmne del TAR ritenuto competente. 

Se le altre parti non si oppcmgono alla eccezione e v1 adenscono il presidente 

del T AR cura, su loro istanza, la trasmissione degli atti al T AR competente e ne dà 
comunicazione alle parti stes!ie che devono costituirsi dinanzi al TAR mdicato en­
tro venu giorni dalla commùcaziune. 

Negh altn casi il pres1dente fissa immediatameme la camera di cons1glio per la 
sommaria delibazione del regolamento di competenza proposto. Qualora il colle­
gio, sentiti i dtfenson delle parti, rilevi, con decisione semplificata, la manifesrn in­
fondatezza del regolamento di competenza, respinge l'istanza e provvede sulle spe­
se di gmdiz10; in caso contrario dispone che gh atti siano immediatamente trasmes­
si al CdS. 

Le parti alle quali è notificalo il ricor:.o per regolamento di competenza posso­
no, nei ventt giorni successivi, depositare nella segreteria del CdS memorie e do­

cumenti (costituz10ne innanzi al CdS)53. 

' 2 ,ht 31 lc~ n 1034 del 1971, come mocl1ficato clall'art 9 leggc n 205 del 2000 
i 3 In quc~to caso po~sono cssc·rc dcpo,1tate memorie prc .. ~o l'uffic10 ricevimento nco1si pnma 

ancora della tra,m1s~1onc del ricorso per regolamento d1 competenza dal TAR. Può non essere age­

vole, dunque, formare il fa.,ucolo pc:r la cl1fficoltà di md1v1duarc dai dati regi,trati tutti gli atti e docu­

mc:nt1 che attengono n <1ucl dctcrmmam regolamento d1 compctcn,:a. 
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Il Cd$ provvede in camera di consiglio sentia 1 difensori delle parti che ne ab­
biano fatto nchiesta nella prona udienza successlYa alla scadenza del termine per 
presentare memonc e documenll. Quando l'istanza di regolamento di competenza 
è accolta il ricorrente può riproporre l'istanza al tribunale territorialmente compe­

tente entro trenta giorni dalla noufica della decmone d1 accoghmento 54. 

4.3.1. PROCESSO DINANZI AL CONSIGLIO DI STATO: DESCRIZIONE DELLE FASI 

4.3.1.1. PREMESSA 

Nelle diverse fasi del processo d1 appello (vech Figura 4.5), sono comvoltl 1 se­

guenti Soggetti/ Organi/Uffici. 
Parh: 

appellante (può essere lo stesso soggetto che, in primo grado, ha proposto 
il ncorso 1ntroduttivo, oppw:e tl resistente o l'inumato non cost:1tuito o al­
tra parte); 

appellato (le parti necessarie del gmchz10 di prtmo grado diverse 

dall'appellante). 

Le parn pnvate possono essere sia persone fisiche sia persone giuridiche. È 
prescutta l'ass1:,tcnza ili a"-vocàto abilitato al patrocmio davanu alle magistrature 

superiori. Valgono le medesime regole previste per tl giudizio di pnmo grado per la 
rappresentanza delle parti e la capacità processuale delle persone giuridiche. In 
mancanza di domicilio eletto o residenza indicata 1n Roma, la parte s1 mtcnde do­
miciliata, per le notificazioni e comun1cazion1 nel corso del procedunento, presso 
la segreteria del CdS. In ogni caso devono essere sempre mdicate, nell'111te5taz1one 

del ricorso e del controncorso, le residenze delle persone fisiche e le sedi delle per­

sone gmridiche appellanti o appdlate. 

Segretma 

Gli uffici amm1mstrativ1 coinvolti sono 55: 

'i-cl Nel gimh,ao dmann al i,ud1cc amm1m~trat1vo puù cs8crc propo,ta pure: domanda d1 regola­
mento pn.venttvo d1 giuo,dmonc a norma dcll'a1t 41 e p e. con ncor~o alle Sc11om Un1tc Jclb Ca~­

sat..ionc: li ncon,o è: cspcnbilc fino a che il g1u<llce non SI è pronunaato sul mento della l.ttc, non è 
yumò1 prcdu,1va la ,cntc:n;,a ,ulla g1unsd1;,10nc o ~u altn pn:,uppo,11 procc,,uah li g:iud1cc amm1m­
stmtlvo ,o~pcndc ti !);ludmo a nonna dcll'urt 367 e p e ma può c,am1nan, la domanda cautelare (art 
30 kp;gc n 1034 dd 1971) 

'' Cfr . .i.rt 14. d p r :?.5 novembre 1995, n 580, Rtgolamento rnrmte adq,H«mento alla d1mpl111a pr,vuta 
da/l'art :! della legge 23 oltobre 1992, 11 -121. del!'orgamzz.qo11r e delftmzto11a111mfo delle rtmtt11n nn1m1111~/ra/Jw 

del Co1wgho rb Staio e dei tnbunok 011un1111shohl'I n,_~101111/, 
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uffic10 servizi della presidenza; 

ufficio organizza:,ione e relaz10ru con il pubbhco - sen--:1zio r1ceYirnento ri­
cor~1; 

ufficio affari giur1sdizionah - IV sezione; 

ufficio affari gmr1sdiz10nali - V sezione; 

uffie10 affan giuoscùz10nah - VI sez1011esr.. 

Gmdue: m relazione alle dtYerse funzioni syolte nel corso del procedimento gtu-
r1sdiz1onale vengono In rilievo: 

il presidente del CdS; 

ti presidente della sezione; 

tl relatore; 

il collegio gmdlcante; 

l'estensore della sentenza. 

Gh atti e i documenti del processo sono 1 seguenti. 

Alli delle parli 

Ricorsi, memorie, istanze. 

Doum1entJ pmmtafl dalle parh 

Documenti dt diverso genere e origme, depositati m giudizio dalle part157. 

Reguhi 

Il citato d.p.c.m. 8 gennaio 1999, n. 51 mdivtdua come registri 1n uso presso ti 
CdS in sede giunsd1zionale: 

1) registro generale de1 ricorsì 58; 

16 Tm le tum1om s,·olrc d,11 personale ddhi ,cp;rctcn.1 . .11111umc particolare rilievo la rcd:v1onc del 
verbale d1 udtcll/J e.la parte del ,egrctario c..11 utl1cn1..1 

' 7 Puu tratran:1 anche d1 pl.1,t1c1. bobmc d1 rcg11,tra/10nc, film 
.,"":it.-amào'h1n7~ rll"l1 apn1e"l'/.fL. n '-1-fi,'1.111egrctcna bè(Lon,1g110 lti'~rnto 111 sd.Jc g:iumh1,mmruc 

deve tenere il rq.,'lstro d1 pn:scnta/1one 1k1 ncor,1 pnnc1pal1, d1\'l'IO m colonne ln esso devono 1t1em·en.1 tutte 

k annor.v10m occorrcnll per accertare e,attamentc la pn.x'llt:Lflonc dù ncof!ilo cd t.'\cnrualmentc del contm­
ncor.,n e del neon.o 1ncidcnralc, delle domande mc1dt.'1Jtah e dei documc1111, le n<it1fic.v1om, l'c'iccu1.1onc dc:I 
pa{,>amcnto della ta.,;.'i.i_ l'md1ca71011c dt.'izl1 alti 1srruttnn J1,po,t1 o comp1u11 e le dcm1oru emanate I ncni~1 
devono e,,crc annotati ,ccondo l'ordmc d1 d.1ta della loro prc.<t.'lltv1c111c li rcgi:1tro è \'bt.lto e fian.ito m ca­
scun foglio dal ,cgrcrai,o gcnu:alc. Ctlll l'111d1c.u1nnc 111 fine dd numero d~~ foWJ d1 cui d rcg,.,tro ,1 compone 
È ch1u:;o OJ,'1ll womo con I'appo,1.110nc della fuma del se1,,>rcmrio 1,rcm:rnle \nalu1,,•o rq.,'1,tro a tiucllo ,opm 
md1c.1to, t. con le ,-rc~..c foanc. deve CSlo(.'fC tenuto dalla ,cgretcn.t per 1 ncor,1 da tmttar.;1 avanti alla adunall/:l 
plcnar1.1 
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2) registro protocollo di sez10ne dati generali; 

3) registro protocollo di :.ezione - ùerprocedurale; 

4) registro degh atti per sezione; 

5) registro delle istanze dt fissazione di udienza per sezione; 

6) registro delle istanze di prehevo per sezione; 

T) registro ordinanze di sospensione per sezione; 

8) registro delle decisioni per sezione. 

77 

Per la tenuta in forma automatizzata dei registri, vedi tl già citato d.p.c.m. n. 52 

del 1999 (vedi supra, par 4.2.1.1.). 

Gli uffici di segreteria tengono altri. .registri ed elenchi ad uso interno, non pre­

visti dalla legge, per conservare soprattutto traccia dei trasferimenti dei documenti 

da un ufficio all'altro e dei rapporti con Le parti. 

Atti prodotti dalla 1egreteria 

Avvisi e comunicazìoru alle parti; a11tenticaz1oru; copie delle decisioru e di ogni 

altro pro,;vedimento o atto giurisdizionale, estratti con formula esecutiva (per 

quanto riguarda le spese). 

Provvedimenti de! gmdice 

Decreti Presidenziali; 

ordinanze Presidenziali; 

orci.manze collegiali; 

deas10ru. 

4.3.1.1.1, Regime tributario 

Valgono le stesse norme del processo di pruno grado di cui al par. 4.2.1.1.1. 

4.3.1.1.2. Sospensione feriale dei termini 

È applicabile anche ai ricorsi dinanzi al CdS la sospensione dei term1ni proces­

suah durante tl periodo feriale, per la durata di 46 g1orm dal 1 ° agosto al 15 settem-

Secondo l'art 73 dello ,tesso prnwcdJmcnto, moltre la scgcctcm dcl Cons1gbo di Srato 111 scdr giun-
sdìz1onale ncnc, per cia.,;cuna sezione c per l'ndunanza plenana, 1 seguenti ruoli e rcgistn: 

ruolo dei ncon;1 chi.1mat1 m 1$pcdi;,ìonc; 
ruolo dei ncorsl urgenti; 
ruolo degli affan da deciòca;i m camera d1 cons1gho, 
rcgt~tro pcr I processi vcrbah d1 ud1en.ta, 
registro dei decreti del Prc~1dcn cc, 

rcgi,tro dtllc dcc1s1om della se,;;ionc o d~U'adunani:a plcnan.1, 

registro dei ncors1 trattati col btncfioo del parrocm10 gratuito 
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bre di ogni anno. S1 tratta di istituto che si applica a tutu 1 giudizi; concerne qua­
lunque attività con la sola esclusione del giudizio cautelare. 

4.3.1.2. Fasi eventuali 

43.1.2.1. Istanza di abbreviazione (o proroga) dei termini 

Anche al ricorso in appello è apphcab1le la clispos1Z1one5'J che prevede che nei 

casi eh urgenza tl presidente del CdS, su r1ch1esta dell'appellante, possa abbreviare 1 

terrrum prescnttl per il deposito del ncorso, nonché per la presentazione ed tl de­

posito del ricorso incidentale (per gravi motivi 1 termini possono essere prorogatt). 
Deve essere abbreviato (o prorogato), in egual nusura, tl termine per la presenta­

zione delle memorie e la produzione de1 documentl relat.1v1 al ricorso principale e a 
quello mctdentale. 

L'istanza di abbreviazione (o d1 proroga) dei ternuru può essere contenuta nello 
stesso ricorso, o presentata autonomamente Il decreto del presidente è adottato in 
calce alla domanda ed è notificato con essa {2-3 }. 

4.3.1.2.2. Gratuito patrocinio 

Il gratuito patrocinio concesso per una determinata causa è esteso a tutti gli attl 
che v1 si riferiscono e a tutti i gradi di giunsd!zione. La parte soccombente in pruno 
grado non può giovar~! del gratuno patroaruo senza aver ottenuto una nuova am­
missione da parte della commissione 1stit1.ut.a presso il CdS. 

4.3.1.3. Deposito del ricorso 

L'appellante deposita, o spedisce, alla segreteria del CdS (ufficio r1cev1mento ri-

corsi) il ncorso { 4} 

Soggetti/ Orgam / Uffici romvo!tt 

Appellante, ufficio ricev1mento r1cors1. 

At1zvità 

L'ufficio rlcevunento ncors1 registra nelle procedure 1nformat.1che: 

dau gtà presenti nel ncorso (anagrafica delle partl, anagrafica dei legah, pre­
senza dell'istanza cautelare, numero dei documenti allegati, provvedmiento 

1mpugnato, ... ) 

dati assegnati dall'ufficio (data del deposito, numero eh registro generale ri­

corsi, oggetto, codic1 di class1ficaz10ne, .. ) 

la realizzazione o mancata realizzaz10ne degli adempuncntl prelim.Lnan al de­

posito del ncorso richiesn dalla legge (notifica, pagamento delle imposte, ... ). 

1'1 ,\rt 38 tu n 1054 del 1924 
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L'uffioo ricevunento rico1·si stampa il fascicolo cartaceo in cu.1 inserisce il ricor­

so, gli atti, 1 documenti allegati, la prova dell'avvenuto pagamento delle imposte, 

l'elenco dei documenti allegati. 

Docum,ntz in ingrr1So 

Ricorso, istanze, documenti. allegati. al ncorso. 

Documenti in uscita 

Viene timbrata copia del ricorso come ricevuta. 

Note 

L'appello deve essere pr<Jposto encro sessanta giorni dalla notificazione della 

sentenza ovvero entro l'anno dalla pubblicazione della sentenza, tenendo conto 

della sospensione feriale dei teimmi. Entro tl termine, l'appello deve essere notifi­
cato a tutte le altre parti necessarie. 

Come già detto, nel giudizio dinanzi al CdS è obbligatorio il patrocinio di un le­

gale abilitato al patrocinio davanti alle magistrature superiori. Ove tl ricorso non sia 
sottoscntto anche dalla parte, l'avvocato deve essere munito di mandato speciale 
che può essere conferito in calce o a margine del ricorso. Quando la parte sia una 
persona giuridica, pubblica o privata, deve essere identificabile, con nome e co­

gnome, la persona fisica che agisce. 

4.3.1.4. Assegnazione del ricorso alla sezione 

Il ricorso, dopo la sua presentazione, viene assegnato dal presidente del CdS ad 
una sezìone { 5}. 

Soggetti/ Organi/ Uffici coùwo!lt 

Ufficio ricevimento ricorsi. presidente del Cd$. 

Attt111tà 

Prelievo del fascicolo da parte dell'ufficio ricevimento ricorsi e consegna al 

presidente del CdS. 

Assegnazione alla se-.done da parte del presidente. 

Riconsegna del fascicolo all'ufficio ncev1mento ricorsi. 

Doc11menfi in uscita 

Decreto eh assegnazione. 

4.3.1.S. Archiviazione del fascicolo, deposito di documenti e atri 

L'ufficio ricevimento ricorsi consegna il fascicolo (atti e docwnentl) all-i segre­

teria di sezione che provvede all'archiviazione {6}. 
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Entro trenta giorru dalla data dell'1scnzio11c a ruolo de! procedimento di appello 

avverso la sentenza, la segreteria comunica al gmchce eh primo grado l'avvenuta 1nter­

postz10ne cli appello e richlede la trasmissione del fascicolo eh primo grado<~1 {7}. 

Le parti possono presentare, prima dell'udienza, direttamente alla segreteria eh se­

zione attt e documentl che vengono protocollatt e insenll nel fascicolo. 

Gli atti delle partl 'tengono prodotti in un numero di copie che consenta la 

consegna di una copta a ciascuna delle altre parti. e la preparazìone del fascicolo per 

i membn dd collegio. 

Le copie degli attt vengono scambiate tra le parti atttavcrso la segretena eh sezio-

ne, che annota tl nbro, ad opera di ciascuna parte, della propria copia {a}. 
S ou.etti/ Oll,ani/ U,f{M ,-oi,,vo/tz 

l' ffic10 ncev1mento ncorsi, segretena di sez10ne, paru. 

,-1/twitd 

Consegna del fascicolo alla segreteria di sezione da parte dell'uf fic10 nceY1-
1nento ncors1. 

Imm1ss1onc di ulteriori dati nel sistema mformati,·o da parte della segreteria 

di sezione (1·ifer1mcntl normativi. ... ). 

Archiviazione prcs:i.u la sc:gtc:teria del n,atenale cartaceo distmgucndo fra 
r1cors1 per 1 quali è stata depositata 1'1stanza di dtscussrone (e eh prehevo) e 
ncors1 per i quali non è stata depositata l'istanza di discussione. 

Registrazione di tuta gl.1 att1 e 1 documenti e,rentualmente presentati successi­
vamente al deposito del ricorso e loro msenmento nel fascicolo. 

Consegna delle copie degli atti d1 ciascuna parte alle altre parti. 

Dor11menlt in m,greJJO 

Atti e documenti prodotti dalle parti. 

D0111menti in ttJcita 

Copie degh attl prodotti dalle paru. 

Note 

Insieme al ncorso deve essere depositata la decisione impugnata. 

Anche nel caso del giudizio di appello, fra gli atn che devono essete depositall de­

Ye essero, pena la perenzione del ricorso, l'istanza dt fissazione dell'udienza e può 

essere presentata istanza di prelie\·o (vedi J1tpm, par 4.2.1 5.). 

611 \tt 23 le~(! n 1034 dd 1971 come modificaro tlall'nrr 1 lc~,c n 205 del 2000 (,cJ1 mp,a, nd 
testo, par 4 2 1 11 ) 
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Dei documenti presentati viene registrato tl numero ed il ricorso al quale s1 rife­
riscono, senza ultenori indicazioni sulla loro natura e origine. 

4.3.1.5.1, Istruttoria 

Anche prima della fissazione dell'udienza il presidente della sezione o un magi­
strato da lui delegato può di prop.na iniziativa ordinare all'amministrazione ed a 
soggetti diversi tl deposito di atb e documenti, disporre verificazioni, chiedere chia­
rimenti, disporre consulenza tecnica (oi·c:hnanza istruttoria). 

Dopo l'esecuzione dell'istruttoria, le parti o l'amm1nistrazione devono rinnova­

re la domanda di fissazione di udienza61• 

Mediante ordinnnza può essere dlsposta dal presidente della sezione, anche su 
istanza di parte, l'acquisizione dei documenti e degli atti e mezzi istruttori già ac­

quisiti dal giudice di primo gradoG2 {~}. 

4.3.1.5.2. Perenzione dei ricorsi i,ltradecennali 

A cura della segreteria è notificato alle part:1 costitwte, dopo il decorso di dieo an­
ru dalla data di deposito de1 ricorsi, apposito avviso in virtù del quale è fatto onere 
alle partl ricorrenti di presentare nuova istanza di fissazione dell'udienza con la firma 
delle parti entro sei mesi dalla data di noti.fica dell'avviso medesimo. I ncorsi per i 
quali non sia stata presentata nuova domanda di fissazione vengono, dopo il decorso 
infruttuoso del termine assegnato, did11a1-ati perenti con le modalità di cm all'ultimo 
comma dell'articolo 26 della legge n. 1034 del 1971, come modificato dalla legge n. 
205 ùcl 2000 {9-9m}. 

4.3.1.6. Fissazione dell'udienza 

Per le cause che devono essere discusse nel merito, la segreteria presenta i fa­
scicoh archiviati (domanda di fissazione dell'udìenza, con il r1corso, 11 controricor­
so, il ncorso incidentale, le carte e 1 documenti) al presidente della scz10ne, secon­
do l'ordme di registrazione della domanda d1 fissazione d1 udienza, dando la prece­
denza a quelle per le quah sia stata presentata domanda dl prelievo {10}. 

Il presidente, sempre che sia decorso tl ternune per la costituzione delle parti, 
fissa con decreto l'udienza pula discussione del ricorso {11-12}. 

Nella medesuna udienza vengono discussi più ricorsi. 

Il decreto di fissazione è notificato, a cura della segreteria eh scz10nl!, sia 
all'appellante sia alle parti ch<é s1 sono costituite in giudizio {13}. 

61 .\rt 44 tu n 1054 del 1924, come modificato dall'art 1 lcggc n 20S del 2000, e al!, 23 kggc n 
1034 del 1971 

r,2 Art 23, comma 8, lc~c n 1034 del 197 1, come mfJd1ficato dall'art, 1 kggc 11, 205 del 2000 
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Per quanto riguarda incorsi che vanno discussi in camera di consiglio· 

le domande eh misure cautelari devono essere discusse alla prima camera di 
consiglio fissata dopo la scadenza del termtne stabilito per tl deposito di me­
morie e documenti da parte dei res1stent1 (vedi znji-a, par. 4.4.); 

i ricorsi avverso la mancata esecuzione del giudicato devono essere discussi 

alla pnrna camera di consiglio utile, fissata dal presidente (vedi mfra, par. 4.5.). 
Soggetti/ Orgam/ U/ffo coinvolti 

Segreteria di sezione, presidente di sezione. 

Allwilà 

Prelievo del fascicolo e consegna al presidente di sezione. 

Fissazione dell'udienza da parte del presidente di sez10ne, con decreto. 

Compilazione e spedizione degli avvisi alle part:1. 

Documenti m ingresso 

Atti e documenti prodotti dalle parti. 

Doc11mentz in 11sata 

Decreto di fissazione dell'udienza. 

Avv1w alle parù per l'ud1e11;,a 

Compilazione delle tabelle degh affari in discussione all'udienza. 

1',.Tote 

Per le istanze cl1 misure cautelari, se la trattazione av'-'lene nella pnma ucl1enza 
ut:1le, nel nspetto de1 ternum di legge, dal momento del deposito del ricorso, non 
deve essere dato avviso alle parti; va dato avviso se la camera di consigho, per qual­
siasi ragione, venga differita rispetto al termine di legge. 

L'ordinanza di accoglimento della nchtesta cautelare comporta priorità nella fis­
sazione della data di trattazione del rtcorso nel merito. 

4.3.1.7. Nomina del relatore e trasmissione dei fascicoli al relatore e al pre­
sidente 

.Almeno dieci giorm prima dell'udienza il presidente di sezione nomina, per cia­
scun ricorso, tl relatore {14}. 

La segreteria cura la trasmissione del fasacolo di ciascun ncorso al presidente 
del collegio e al relatore { 16}. 

S oggetlz/ Organi/ Ujfùi comvolfl 

Segreteria di sezione, presidente di sezione, relatore. 
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Attività 

Nomina del relatore da parte del presidente. 

Redazione da parte della segreteria eh sezione di: 

a) elenco dei ricorsi fissati per la camera di consiglio; 

b) elenco dei ricorsi in discussione sul merito {15}. 

83 

Trasmissione dei fascicoli da parte della segreteria di sezione al presidente 
ed al rela tote. 

Documenti zn ingresso 

Atti e documenti prodotti dalle parti. 

Documenlz zn uscita 

Tabella dei ricorsi in camera di consiglio. 

Tabella dei ricorsi in discussione nel merito. 

4.3.1.8. Discussione della causa 

Tranne che nei casi nei qu,,li è espressamente previsto il procedimento della 
camera di consigho {17-19}, la trattazione avviene in pubblica udienza {17-18}, alla 
quale assiste ù segretario, che compùa il verbale dt udienza. 

Il relatore espone i fatti che sono a fondamento del ricorso e le conclusioni 
delle parti. Sono sentiti gli avvocati delle parti. 

Il collegio dopo la discussione pronuncia la decisione {20}. 
Soggetti/ Organi/ U J!ùi coinvr,lti 

Parti, collegio, segretario di udienza. 

Attività 

Compilazione del verbale d'udienza a cura del segretario d'udienza. 

Documenti in uscita 

V erbate d'udienza. 

Note 

I ncorsi sono chiamati all'udienza dal presidente, secondo l'ordine stabilito 
nell'estratto del ruolo d'udienza. Se nel giorno stabilito per l'udienza, questa non 
potesse tenersi, la spedizione dei ricorsi si intende rimandata al pruno giorno eh 
udienza immediatamente successivo. 

Anche ù giudiz10 d'appello può essere sospeso nel caso di incidente di legitti­
rmtà costituzionale e di rinvio pregiudiziale alla Corte di gmstizia. In entrambi i ca­

si, a cura della segreteria, 11 fascicolo viene trasmesso al giudice al quale è sottopo­

sta la questione pregiudiziale (vedi supm, par. 4.2.1.8). 
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4.3.1.9. Redazione della decisione 

L'estensore prepara una prima versione del provvedimento {21} che viene 
sottoposta al presidente del collegio per 11 visto {22}. 

La segretena prepara, sulla base anche delle eventuali mtegraz1om del presidente, h, 
copia m onginale del provvedunento, che viene rivtsta dall'estensore {23}. 

La vers10ne defimt1va viene firmata dal presidente e dall'estensore e poi pubbli-
cata {24}. 

S oggeth/ Or.,,ani/ U .ffeci roinvolll 

Estensore, presidente, segreteria. 

Attzvità 

Redazione della bozza di dcas1one da parte dell'estensore. 

Lettura ed eventuali osservazioni da parte del presidente. 

Eventuale digitazione dat.! da parte della segretena. 

Dommentz in ,mila 

Dec1s1one da pubblicare. 

IVote 

Anche presso tl CdS ~i venfica b ~te,~n $ttm1z1one soprn descntta per 1 TAR, in teh7__ionc 

allo scamb10 di.file e hard roprdella bozza di deas1one fu estensore, presidente, segreteria. 

4.3.1.9.1. Decisioni in forma semplificata 

Secondo l'art. 26 legge n. 1034 del 19716\ nel caso m cui s1 ravvismo la manife­
sta fondatezza ovvero la mamfcsta irnc~,bilità, 1namrrussib1lità, 1mproccdibilità o 
mfondatezza del ricorso, tl TAR e tl CdS decidono con sentenza succintamente 
motn·ata. La motJvaz10ne della sentenza può consistere tn un smtct1co rifertmento 
al punto di fatto o di dintto ritenuto risolutivo, ovvero, se del caso, ad un prece­
dente conforme In ogm caso, il giudice provvede anche sulle spese di gmdiz10, 
applicando le norme del codice d1 procedura cmle. Le decisioni in forma semplifi­
cata sono soggette alle medesime forme di 1mpugnaz1one previste per le sentenze. 

l\'ole 

In questo caso è estremamente unportante che tl magistrato possa recuperare 
agevolmente e con precmone 1 precedenti. 

4.3.1.10. Pubblicazione della decisione 

La dec1S1one è resa pubblica mediante deposito nella segreteria {24}. 

1•1 Come modtfiaito dall'art 9 lc!!J.,>c n 205 dd 2000 
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Il segretario dà atto del deposito m calce alla sentenza, vi appone la data e la 

firma ed entro cinque giorru ne dà comunicazione alle parti costitulte {26}. 

La segrctena cura l'archiviazione cartacea ed elettronica della decisione {25}. 

La decisione deve essere comunicata all'amministrazione, tramite il rmnistero 
dal quale d.tpende64 ed alla Av,ocatura dello Stato 65 {27}. 

S oggettt/ O r;gani/ U jfùi coinvolti 

Segreteria di sezione. 

Attività 

Rl.cev1mento della versione defu11uva della decisione controfirmata da parte 
del segretario con certificazione dell'avvenuto deposito. 

Compilazione e spedi~ione delle comurucazioni a cura della segreteria. 

Documenti m usata 

Decisione. 

Comunicazione alle parti dell'avvenuta pubblicazione. 

4.4. PROCESSO CAUTELARE (TARE CONSIGLIO DI STATO) 

Secondo l'art. 21 legge n. 1034 del 197166 (vero Figura 4.6), se ù ricorrente, allegan­
do un pregiudizio grave e irreparabile derivante dall'esecuz10ne dell'atto impugna­
to, ovvero dal comportamento inerte dell'amministrazione, durante il tempo ne­
cessario a giungere ad una deasione sul rtcorso, chiede l'emanazione di m.1sure 
cautelari, compresa l'ingmnzione a pagare una som ma, che appaiono, secondo le 

circostanze, più idonee ad assicurare interinalmente gli effetti della decisione sul 
ricorso, il TAR si pronuncia sull'istanza con ordinanza emessa m camera di consi­
glio (i difensori delle parti sono sentiti in camera di consiglio, ove ne facciano ri­
chìesta)67 {6, 9}. 

La domanda di ID1sure cautdari, qualora non sia proposta nel ncorso, deve farsi 
mediante istanza diretta al Tl\R a cui fu presentato ù ricorso, notificata agh imeres­
sat1 ed alla amministraz1one e depositata nella segreteria {1-2}. 

6-1 :\rt 87 r cl. n 642 elci 1907. 
r,; .\rt. 14 k~e n. 103 del 1979 at. 
66 Come modificato dall'art. 3 kgge n 205 del 2000. 
67 L'ordmanza cautelare motiV:J. in ordmc all.1 w.ùuw..-:1onc dd pregiudizio allegato, cd melica 1 profili 

che, ad un sommano esame, inducono ad una ragtoncvolc previsione ~ull'cs1to del ricorso 
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L'amministrazione e le parti interessate possono, entro dieci giorni dalla notifi­
ca, depositare e trasmettere memorie od istanze alla segreteria (tl presidente può 
abbreviare questo termine). 

Il TAR pronuncia sulle domande d1 sospensione nella pruna camera di consi­
glio dopo spirato il termine di d1eC1 giorni dalla nocificazione68 {4-6}. 

Prima della trattazione della domanda cautelare, in caso di estrema gravità ed 
urgenza, tale da non consenllre neppure la dtlazione fino alla data della camera di 
consiglio, tl ncorrente può, contestualmente alla domanda cautelare o con separata 

istanza notificata alle controparti, chiedere al p.residente del TAR, o della sezione 

cui il ricorso è assegnato, di disporre nusure cautelari provvisorie. Il presidente 
provvede con decreto motivato, anche in assenza dt contraddittorio. Il decreto è 
efficace sino alla pronuncia del collegio, cui l'istanza cautelare è sottoposta nella 
pruna camera di consigho utile { 3-3e}. 

In sede di decisione della domanda cautelare {6}, ù TAR, accertata la completezza 
del contraddittorio e dell'istruttoria ed ove ne nconano i presuppostt, sentite sul 
punto le parti costituite, può defirure il giudizio nel mento con una decisione in for­
ma semphficata (vedi s"/)ra, par. 4.2.1.9. l.) {8-Sa}. 

Ove necessano, il TAR dispone l'mtegrazione del contraddittorio e fissa conte­
stualmente la data della success1va trattazione del ricorso; adotta, ove ne sia il caso, 
le rrusure cautelari mterinah { 6-7b} . 

Nel caso in cui l'amrninistrazmnc: non abbia prc5tato ottemperanza alle nusure 
cautelari concesse, o vi abbrn adempiuto solo parzialmente {9a}, la parte interes­
sata può, con istanza motivata e notificata alle altre parti {9b}, duedere al TAR le 
opportune disposizioni attuati.ve. Il TAR esercita 1 poteri inerenti al giudizio dt ot• 
temperanza al gmdlcato (vedi itifm, par- 4.5.), e dispone l'esecuzione dell'ordinanza 
cautelare indicandone le modalità e, ove occorra, ù soggetto che deve provvedere 
{9c-9e }. 

Quanto indicato, con riferimento al processo cautelare davanti al TAR, vale an­
che per il CdS, sia in caso di appello contro un'ordinanza cautelare sia in caso di 
domanda di sospens10ne della sentenza appellata. 

Note 

Nel caso in cw dall'esecuzione del provvedimento cautelare denv:ino effetti ir­

reversibili tl giudice amminu.trativo può disporre la prestazione di una cauzione, 

68 Art_ 36 r d n. 642 del 1907 
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anche mediante fideiussione, cui subordmare la concessione o 11 chmego della mi­
sura cautelarc 69• 

Contro le ordmanze dei TAR che dispongono 1n materia di nusure cautelari è 
ammesso ricorso m appello, da proporre nel termine di sessanta giorn1 dalla noufi­
cazione dell'ordinanza, ovvero dt centoventi giorni dalla comunicaz10ne del depo­
sito dell'ordinanza stessa nella segreteria (vedi supra, par. 4 3) 

La domanda di revoca o modificaz10ne delle misure cautelari concesse e la ri­
proposizione della domanda cautelare respinta sono ammissibili solo se motivate 
con riferunento a fatti sopravvenut:1. 

4.5. ESECUZIONE DEL GIUDICATOill (TARE CONSIGLIO DI STATO) 

Il gmdiz10 di esecuzione del gmdicato (ottemperanza) trova il suo campo di ap­
plicazione nei casi m cui la pubblica amm1n1strazione, tenuta a conformarsi al giu­
dicato del giudice ordinario o dd grnd.!ce ammirustrativo, non abbia dato esecuzio­
ne al provvedimento dd gmd.!ce (vedi Figura 4.7) 

La competenza spetta al CdS, in unico grado, per i ricorsi per l'ottemperanza a1 
gmdtcatl de1 giudici ordmari, quando l'autorità ammmistrauva tenuta ad ottempera­
re esercita la propria attività anche al dt fuon della circm.cn7ione d1 un:;i. ~nl:;i. regio­
ne, e per i ricors1 tendenti ad ottenere l'ottemperanza a1 gmdtcatl pronunc1at1 dallo 
stesso CdS. 

In tutU gli altri casi la competenza spetta al TAR. 

Il ncorso deve essere preceduto da un formale atto d1 messa rn mora 
dell'autorità amministrativa e non può essere presentato se non dopo trenta giorm 
da tale atto. 

Il ricorso non va notificato, ma va depositato immediatamente presso la segre­
teria del L\R {1}. 

La segreteria dà comunicazione del deposito del ricorso alla ammrnistrazione 
mteressata {2}. 

L'amm1n1straz1one interessata, entro venti giorni, può trasmettere le sue osser­
vazioni {3}. 

Scaduto questo termine tl presidente, con nota scritta m calce al ricorso, nomi­

na 1l relatore e fissa il giorno della trattazione {4}. 

69 La conccs~mne o il ù1mcgo della mi:lura cautelare non può c~~crc subordmat~ a cau~10m: lltian­

do b nch1csta cautelare attenga ad interessi c~~cnz1ah dcli.i pcr$ona guah il dmtto alla salute, alla mtc­
gntà dcll'ambicntc, ovvero ad altn beni d1 pnmano nltc,..o cost1tu.1.1on.i.lc 

70 .\rr 37 lcggc n 1034 del 1971, artt 90-91 r d n 64.2 dd 1907 
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Il ricorso è trattato 1n camera di consiglio {5a}. Se è formulata nchiesta da una 
delle parti, la trattazione del ricorso avviene in pubblica udienza { 5b}. 

Note 

Parte della giurisprudenza ritiene che tl ricorrente dopo tl deposito del ricorso ab­
bia l'obbligo dt notificarlo all'ammin1straz1one ed at controinteressan. 

L'arbcolo 10 della legge n. 205 del 2000 ha previsto che possa essere chiesta 
l'esecuzione anche delle sentenze dei TAR non passate 1n giudicato, purché non 
sospese dal CdS. 

4.6. PROCEDIMENTO DI INGIUNZIONE E ORDINANZA PROV~ 
VISORIAMENTE ESECUTIVA PER IL PAGAMENTO DI SOMME 
DIDENARO 

Secondo guanto previsto dall'art. 8 legge n. 205 del 2000 (vedi Figura 4.8)· 

1. Nelle controversie devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amnurustra­
tlvo, aventi ad oggetto clinttt soggetnvi di natura patnmoruale, si applica il capo I del 
htolo I del libro IV del cochce di procedura civile. Per l'ingiunzione è competente ù 
presidente o un magistrato da lui delegato. L'opposizione si propone con ricorso 

2. Nelle controversie devolute alla giurisd1z1one esclusiva del giudice ammmi­
strauvo, aventi ad oggetto dinttl soggettivi di natura patrunomale, 11 tribunale am­
nunistrativo regionale, su istanza dt parte, dispone 111 via provvisionale, con ordi­
nanza provvisoriamente esecutiva, la condanna al pagamento di somme di denaro 
quando, in ordine al credito azionato, ricorrono i presupposti di cui agh articoh 
186-blJ e 186-terdel codice eh procedura civìle. 

3. Al fine di cw al comma 2, tl presidente del tribunale amministrativo regiona­
le, ovvero ù presidente della sezione tnterna o della sezione distaccata, fissa su 
istanza di parte la discussione nella prima camera di consigho utile, e quando ciò 
non sia possibile, entro un ternune dt trenta giorni successivo al deposito del ricor­
so o dell'istanza eh parte se separata. 

4. Il procedimento di cui a1 commi 1 e 2 si apphca anche al giudizio mnanz1 al 
CdS 111 sede di appello. 

4.7. FLUSSO DOCUMENTALE DEL PROCESSO AMMINISTRATIVO: 
QUADRO DI SINTESI 

Con riguardo a ciascun L-\R e alle sezioru gi.unsdizionali del CdS, in smtesi, 
possono individuarsi cinque diversi flussi di documenh, nei rapporti fra i diversi 
soggetti. 
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a) Rapporti fra le part:1 e la segreteria (ad esempio, nel caso del deposìto del ricorso 
e degli altri atti eh parte, con gli allegat1 documenti, e di presentazione eh istanze; 
nel caso eh invio da parte della segreteria di aYYist e comurucazioni alle parti, nel 
caso dei rapporti mformali che s1 instaurano quando gh avvocati. r1ch1edono agh 
addetti degli uffici di scgretena notizie sullo stato del procedimento). 

b) Rapporti fra la segretena e i soggetti esterni al TAR e al CdS, che non sono 
parti m un processo m corso (nel caso ad esempio eh rtlascm eh copte o eh ac­
cesso aì registn pubblici o dt raccolta di dati per fini stat1st1c1). 

e) Rapporti fra i diversi uffici della segreteria (ad esempio, nel caso, di trasferimento 
del ricorso, ed eventuahnente, in alcuni TAR, di altri atti e documenti prodotti dalle 
parti, dall'uffiao ricC\'llllento ncorsi alla segreteria eh sezione). 

d) Rapporti fra gh uffict di segretcna e i magisttatl (ad esemp10, nel caso della con­
segna dei fascicoli degli affan m discussione, oppure in fase di redazione della 
sentenza - occorre cons1derare che una parte del laYoro dei magistrati non s1 
svolge presso la sede del TAR o del CdS, per CU1 il flusso eh documenti m questo 
caso si svolge materialmente anche all'esterno della sede). 

e) Rapportl fra segreterie di giudm diversi, sia al1'1ntemo del sistema d1 giustlZla 
amministrattva (ttasm1ss1one degh atu da un TAR all'altro nel caso di eccezio­
ne d1111compctcnza, se le partl. aderiscono all'eccezione; tra!>m1ss1one degli atu 
dal T AR al CdS, nel caso eh regolamento prevenm·o eh competenza, e nel caso 
di appello 71) sia all'esterno del sistema (trasrmssione degh attt dal giudice am­
rmnistrattvo alla Corte costituz1onale o alla Corte eh gius tizrn). 

Per aascuno eh quesn flussi (che ncomprcndono diYersi casi e s1tuazioru) s1 pon­
gono esigenze diverse m relazione, ad csemp10 alla tutela della riservatezza, alla sicu­
rezza e conservazione degll attl. e documenti, alla registrazione de1 flussi documentali. 

4.8. ATTIVITÀ CONSULTIVA DEL CONSIGLIO DI STATO 

Presso il CdS svolgono funz1one consult1va, mediante crrussione di pareri, 
quattro sezioni - I, II, III e Sezione consultiva per gll att:1 normat1v1 (1st.1tu1ta 
dall'art. 17, comma 28, legge n. 127 del 1997' 2) -. 

71 , \rt. 23 legge n 1034 del 1971, come mmhficato dall'art. 1 lc~ n 205 del 2000. 
72 "l~ 1,;ntu1r,1 una sczmnc consulnva del C:on~1gho d1 Stato per !'es.ime degli scbrn11 <l1 nttl nmma­

nv1 per I quali d parere del Consiglio d1 ~tate> è pn::scntto per lcg!,!c o C:: comun,1uc nch1c,to 
d,dl'amm1mstra/1onc J.a ~ci-ione esamina altrcsì, se r1ch1csto <lai pr~o1dc11tc <ld Cona1gl10 <lei m11u.1n, 
gh hChcm1 d1 atti normati\'! dell'Umonc europea Il parere del Con:.ugho di Stato i. ,emprc rc,u 111 adu­

nan/.a gtncralt: per g-lt ,chcmt d1 atti lcg-1~lat1v1 e ù1 rcgolamenn devoluti daUa sc/10nc o dal p1c111ùcntc 
del Cons1gho d1 Stato a cau~a della loro part1c()larc 1mportann" 
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Ciascuna sezione consultiva è compc)Sta da due presidenti, di cm uno tttolare, e 

da almeno nove consiglieri 73• Il presidente del CdS, all'inizio dt ogni anno, stabilisce 
la composizione delle sez1001 consultive sulla base dei criteri fissati dal Consiglio di 
presidenza. La npartizione degli affari fra le sezioni consultive viene definita an­
nualmente con decreto del presidente del CdS; si fa, di regola, ìn modo che gh affa­

ri attinenti ad un rn1nistero srnno tutti assegnati ad una stessa sezione. 

Gh affari di particolare rihe1·0 e di interesse generale sono trattati in adunanza 
generale. L'adunanza generale è convocata e presieduta dal presidente del CdS ed è 
composta da tutti 1 magistrati in servizio presso il CdS74• L'adunanza generale può 

essere richiesta direttamente dalla amministrazione 7>, da una sezione in_ sede cli pre­

avviso, o da una commissione speciale. Un mm1stro, avuto il parere di una sezione, 
può cluedere il riesame della questione 1n adunanza generale. 

Se l'affare r.tguarda, per le matene coinvolte, due o più sezioni può essere con­
vocata una adunanza di più ~e:.doni consultive e, quando l'affare lo nchieda, può 
essere istituita dal presidente del CdS una commissione speciale 76. Il presidente del 
CdS designa chi deve presiedere le commissioni speciali e può sempre convocare e 
presiedere tali commissioni e le sezioni. 

L'attività consultiva si esplica nei confronti di tutu 1 ministeri e delle regiom 77 e 
viene esercitata solo su sollecttaz10ne dell'amministrazione attiva. 

I mirustri sono sempre liberi di cluedere il parere del CdS sulle questioni eh loro 
competenza. 

1\lla luce della legge n 127 del 1997, il p~rerc del CdS è rich1estn in vla obbli­

gatoria per l'emanazione degli atti normativi del governo e dei singoli ministri, ai 
sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, nonché per l'emanazione di 
testi uruci; per la decisione dei ncors1 straordinari al Presidente della Repubblica; 
sugli schern1 generali cli contratti-tipo, accordi e convenz10ni predisposti da uno o 
più ministri. 

n, \rt 1, comma 3, legge 27 apule 1982, n. 186 
7~ Art 3 legge n 186 del 1982. Le fun.'liom di segretano dcll'adunan;m generale sono svolte da.I ,c­

grctano generale del Consiglio dt Stato o, in ca~o d1 sua asscnn o 1mpedtmc:nto, dal consigliere d1 
Stato meno anziano nella quahfica fra I pre:.en Il 

" . \rt. 23, comma 2, e art 25 t u n 1054 dd 1 924 , \ nche quando abbia già avuto d parere 1.h una 
SC/tonc l'ammm1straZ1one può 1ich1cderc al presidente Jcl Consiglio d1 Stato che l'affare sia riplOpo­
sto all'esame dcll'1ntcro Condg!Jo e discusso 1n adunann gcncl':1.le 

76 ,\rt 22 tu n. 1054 del 1924. "l~ m facolt:ì del presidente, quando d Cons1gho ~ia chiamato a dar 
parere sopm affari d1 natura mJsta o mdctermmata, d1 formare comm1ss1oni ,pcc1ali, scegliendone 1 

cons1ghcn nelle ,cz1om". 
77 Parere dcll'Adunama generale dd 24 apnlc 1980, n 30 
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La nch1esca di parere al CdS è fatta dal numstro mediante relazione contenente 
1 fatl:1 e le qucstiam spectfiche sulle quali ~i propone di consultare 11 Cansiglio 78 . 

Le sez10m sono convocate e presiedute dal presidente cl.i sezione più anziano 
assegnato alla sezione; le deliberazioni delle scz1om sono valide se adottate con la 
presenza di almeno quattro consiglieri79. 

I segretari di sezione provvedono alla preparazione e alh raccolta degli elementi 
necessari per l'1struz10nc degli affari sui quali la sezione o la comnussione speciale 
deve pronunciarsi. 

I paren del CdS sono pubblici e recano l'indicazione del presidente del collegio 
e dell'e~tcnsore 811• I paren sano trasmessi dalla segreteria al mimstro che ne fece 
rtchiesta 81• Sono contemporaneamente restituite al ministero le carte e 1 documenti 
che erano umtl alla relazione. 

Il parere del CdS è obbligatorio nel caso di ricorso straordinano al Capo dello 
Stato (artt. 8-15 d.p.r. 24 novembre 1971, n. 1199). S1 tratta della impugnativa di un 
atto ammimstracivo definitivo proposta dal soggetto interessato direttamente al 
Capo dello Stato. Il ricorso è deciso con decreto del Presidente della Repubblica su 
proposta del rrunistro competente, sentito il parere del Consiglio dt Stato. II ricor­
so è ammesso solo per motivi cl.i legmmutà. Non è necessaria l'assistenza o 11 pa­
troCllllo dt un avvocato. 

Il ricorso va notificato ad almeno uno dei contromteressaù e depositato presso 
11 numstero competente o presso l'organo che ha emanato l'atto impugnato che a 
sua volta lo trasmetterà al mimstcro. I ricorsi con 1 quali s11rnpugnano attl di entt 
pubblici m materie per le quali manchi uno specifico collegamento con le compe­
tenze di un deterrrunato mirustero devono essere presentati alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Insieme al ricorso vanno depositatl 1 documenti es1bm a 
fondamento del ricorso. 

Ent.ro sessanta g1orru dalla not.1ficaz1one, 1 controinteressatl possono presentare 
deduzioni e documenti o eventualmente un ricorso incidentale (per impugnare 
l'atto per mot1v1 dtversi da quelli addotti dal ncorrente) o fare oppos121one e chic-

7h • \et 36 r d 21 apnlc 1942, n 444 
79 ,\rt 1, comma 4, legge 27 apnk 19B2, n 186 Qualora manchi m una se;,1onc con,ultiva o m 

una sezione grnr1,duionalc 11 numero dc-1 cons1gl1er1 ncccssan per dchbcmrc, 11 Pre~1dcntc del Con~1-
gl10 di Srnto provvede all,1 supplenza con com,tghcn .ippartcncntl rispclt!vamcntc ad oltre sc~10m con­
>Ultl~c o 1,,nunsdiz1onah (art. 2, comma 3, legge n 186 <lei 1982) 

80 , \rt 15 legge n 205 del 2000 
81 ,\rt 53 rd 21 apnlc 1942, n 444 
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dere la trasposizione del ricorw in sede giurisd121onale. Il ncorrente può proporre 

motivi aggiunt182. 

Il mirustero competente svolge una istruttoria. Entro centoventi giorni dalia 

scadenza del termine assegnato ai contrùinteressat:i per la presentaz10ne delle loro 
deduzioni l'istruzione deve essere chiusa. 

Il CdS si inserisce nd proc-edunento o in seguito a trasmissione del ricorso da 

parte del mirustero (invio di una relazione e relativi allegati), oppure in seguito al 

deposito di copta del ricorso da parte dd ricorrent~ (trascorso tl termine per chiu­

dere l'istruttoria il ricorrente può chiedere con atto notificato al :Ministero compe­

tente se il ricorso è stato trasmesso al CdS; se non è stato trasmesso o se manca la 

nsposta, entro i successivi trent'l gionu, allora 11 ricorrente può depositare diretta­
mente la copia del ncorso al CdS). 

Il parere del CdS è espresso da una sezione consultiva o da una commissione 

speciale ist1tuita ad hoc. La sezione alla quale è assegnato il ricorso o la comm1ss10ne 

speciale possono rimettere tl ricorso all'adunanza generale. 

Nell'ambito dd ricorso straorchnario al Presidente della Repubblica può essere 

concessa, a richiesta del ricorrente, ove siano allegati danni gravi e irreparabili deri­

vanti dall'esecuzione dell'atto, la sospensione dell'atto medesuno. La sospensione è 
disposta con atto motivato del ministero competente ai sensi dell'artJ.colo 8 del 

d.p.r. n. 1199 del 1971, su conforme parere d~l CdS83• 

La Corte di giustizia CE ha riconosciuto la legittimazione del CdS a rimettere 
quesuoru pregiuchziali e:x art. 23-1-Tratuito CE alla Corte stessa, anche nell'ambito 

del procedimento di ricorso straordinario al Presidente della Repubblica (sentenza 

16 ottobre 1997, cause riunite C-69/96, C-79/96). Il procedimento può, dunque, 

essere sospeso m attesa della decisione della Corte di giustizia, alla quale vengono 
rimessi gli atti (CdS, sez. II, parere 26-3-1997, esclude, invece, che possa essere 

sollevata questione di legìttJ.mltà costituzionale nell'ambito del procedimento d1 de­
cisione del ricorso straordinario). 

4.8.1. ATTIVITÀ CONSULTJVA DEL CONSIGLIO DI STATO: DESCRIZIONE 
DELLE FASI DEL PROCEDIMENTO DI ADOZIONE DEI PARERI 

L'attività consultiva del Com,igho di Stato è rappresentata nel diagramma d1 Fi­
gura 4.9. 

82 ll ncorrcntc ha diritto a prcndcr1· v1s1onc della relazione mviata dalla ammm1straz1one nfrrcntc 
al Cuns1gho di Stato e dei rclattVl allegati. Questo unpbca la poss1b1liro che, quando già è avvmto 11 
proccdunento davanti al Consigho di Stato per la formulazione del parere, vcng;ino presentati dal n­
corrcntc motivi aggiunn (vedi infra, nel testo) 

s, Art 3, comma 4, legge n 205 del 2000. 
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4.8.1.1. Apertura del procedimento 

4.8.1.1.J. Deposito del ricorso straordinario direttamente da parte del ricorrente8+ 

Il ricorrente deposita ù ricorso presso l'ufficio ncevunento ricorsi {!, 3}. 
S OJ.!,etli/ Orgam/ Ufficz toinvo/ti 

Ricorrente, ufficio ricevimento ricorsi. 

Attività 

U ffic10 ricevunen to ricorsi: 

registrazione nel Registxo ri.cevùnento ricorsi; 

97 

trascnzione sulla copertlna del fascicolo dei dati idenuficativ1 del ricorso 
(numero di protocollo, para, ... ); 

trasrrussione dei fasacoli alla segreteria interessata. 

Documenti zn mgresso 

Ricorso. 

4.8.1.1.2. Deposito di richiesta di parere da parte della amministrazione 

L'ammmistrazione deposita presso la segreteria dell'ufficio affan generali la 
richiesta d1 parere (o la relazione sul ricorso straordinario) con l'allegata docu­
mentazione. 

Una volta registrata e umbrata, la richiesta viene assegnata alla sezione compe-
tente sulla base della riparazione stabilita da un decreto annuale eh nparto {2, 4}. 

Soggettz/ O,;gam/ UjftCJ t:<Jlli/JOJit 

Ammimstrazione, segreteria dell'ufficio affari generali. 

Attw1tà 

Segreteria dell'ufficio affari gencralt: 

ricevimento e registraz10ne della richiesta di parere; 

8~ Ex art 11, comma 2, d p. r. n 1199 del 1971 

"lstmllorw del ncorto - Richmta di par,n. 

Entro c~tovcnti giorni dalla ~cadem•a del tcrmme prcv1~to dall'art 9, ,iuarto comma, 11 rkor~o, 

i~truno dal M1mstcro compctt.-ntc, è trnsmcg,;o. insieme con gli atti e I documenti che v! ~1 rifcmcono, 
al Cons1gho <l1 Stato per tl parere 

Trnscc>rM, il detto tcmm1c, tl ncouente pui, 11chwdcre, con atto notificato al Mm1~tero cumpc­

tt:ntc, se tl ncor,o g1a sl:'.1.to tm~mcs~o al Cons1gl10 di Stato In caso d1 nspm,ta negati.va u d1 m.mcata 

n~posta entro trenta giorni, Io stcs~o ricorrente può dcpo,uarc direttamente copta del ncor.;o presso tl 
Con,igho d1 Stato. 

I ncocs1 con I quah si tm(lUb'llaoo atti d1 cnn pubblici m materie per le guah manchi uno spcc1fico 

coUcgamcnto con le competenze di un determinato MmMcro devono essere presentati alla Pres1deon 
del Consiglio dei Ministri che ne cura Lt cdat1va 1stn1ttona". 
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trasnussione alla sez10ne competente secondo il piano d1 riparto predispo­

sto annualmente. 

Dommen!t m ingresso 

1\tti e documenti presentati dall'ammm1straz1one 

4.8.1.2. Archiviazione presso la segreteria di sezione 

Le segreterie di sezione ricevono· 

a) dalla segrctena dell'uffic10 affari generai.i la documenta71onc 111v1ata 

dall'ammm1strnz10ne, formano 11 fascicolo e ne registrano 1 dati 1dentificat1-

v1. 

b) dall'uffic10 nce,-1mento ncors1 il ricorso straordinario presentato diretta­

mente dal ricorrente {5}. 

S oggelli/ Or:ganz/ Uf(ia cotnvoll? 

Segreteria dell'ufficio affan generai.i, segreteria di sezione, uffioo ricevimento 

ncors1. 

,1t!tvz!à 

Ricev1mento da parte della segreteria d1 sez10ne della documentazione inviata 

dall'ammìmstraz10ne e del ncorso. 

Documen!t m mgresso 

Richiesta di parere e documentaz1one allegata 1m-iata dall'ammmistraz1one. 

Ricorso straordlnano direttamente presentato dal ricorrente. 

Regzs!n 

Le segretene di sez1om tengono: 

1'\ro!e 

ù protocollo generale per sezione; 

due md1c1 alfabetici, l'uno per nome delle parti col titolo dell'affare, l'altro 

analitico delle materie trattate 85. 

Nel caso d1 ricorso straordinario, nell'ipotesi in cui vengano inviati atti e docu­

menti direttamente dall'interessato alle sez10111, quesu ,-engono protocollau e 111-

v1au al m1111stero~<, {la-lb}. 

Ki • \rt 59, comma I, r d n 444 del 1942 

Hr, \rt 49, comma 2, rd n 4-H del 1942 "I memortdh o documenti che gli 111tcrc»at1 credono d, 

sottoporre al Cons1glw d1 Stato devono essere ras,egnatl al m1ni,tero, cm spetta d1 provvedere Non 

pu() tenersi conto dt alcun documento non trasmesso d.tl m1111stcro li Com1gl10 d1 Stato puù ch1ldere 
al numstcro le nort~Jc e I documenti che rqrntt necc».1n" 
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In questo caso si sospende la fissazione dell'adunanza, se ancora non s1 è s,·ol­
ta, e si attende la relazione del mmistero su questi nuovi atti e documenti. 

Nel caso m cui una relazione del mimstero su nuovi atti (memorie) e documenti 
presentati dal ricorrente amvi dopo lo svolgunento dell'adunanza, ma pruna della 
specliz10ne del parere, viene fissata una nuova adunanza {lc-lf}. 

Nel caso Ul cui il parere sia g:tà stato spedito la segreteria della sezione invia una 
lettera al ministero con la quale si prospetta la eventualità di chiedere un riesame 
della questlone {le}, 

4.8.1.3. Prelievo del fascicolo, fissazione dell'adunanza, nomina del relatore 

Le segreterie di sezione prdevano il fascicolo e lo presentano al presidente della 
sezione che assegna 1 diversi affan alle adunanze programmate, sulla base cli un ca­
lendario trimestrale. 

Il presidente della sezione, dopo aver assegnato l'affare all'adunanza, nomina d 
relatore 87. 

La segreteria redige la tabella degli affari 1n dtscussmne all'adunanza88 e tra-

smette tl fascicolo al relatore { 6-8}. 

Soggetti/ Ofl,Om/ U.ffta coinvolti 

Segreteria di sezione, presidente di sezione, relatore. 

Attività 

Segreteria di sez10ne: 

presentazione degli affari al presidente d1 sez10ne; 

compilaz10ne della tabella degli affari in discuss1onc; 

trasnussione del fascicolo al relatore. 

Presidente di sezione: 

assegnazione dell'affare all'adunanza; 

nomina del relatore. 

Documenh m usdta 

Decreto eh fissazione dell'adunanza. 

Tabella degl.t affari m discussione. 

87 \1t 41 r <l n -144 elci 19-12 "Il pn:s1drntc d\'ll:l senone o della con11mss1onc ,p1.'Ctak 11001111:1. un 

relatore per oh>nl affare, ~ccgl.!endo fr.1 1 m,1gis1rnti d1 llualunLJUC !,>rado, as~cgnat1 alla sezione o alla 
comml~Monc speci.ùc ... ". 

m. ,\rt 65 r d n 44-1 del 19-12 "l'runa d1 oi..m1 adunan/.a ,1 trm,mcttc al presidente un dcnco conte­

nente 1'1nd1caz10nc degli affari da di,curcrc cJ 1I nume del relatore" 
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Note 

Nell'assegnazione de1 ricorsi straordinari rilevanza prioritaria viene assegnata ai 
ncors1 per 1 quali sia stata presentata nchiesta d1 nusure cautelan 89 (il parere in que­
sto caso nguarda la nchiesta di rmsure cautelari) 

La trasrmss1one del fascicolo dalla segreteria al relatore avviene attraverso 
l'uffìc10 spedizione (unico per tutte le sez10111 consulttve). Il rapporto fra la segrete­
ria dt sezione e 1 magistrati per ciò che riguarda la trasm1ss1one dei documentl av­

viene sempre attraverso l'ufficio spedizione. 

4.8.1.4. Adunanza della sezione 

All'adunanza tl relatore nfensce sull'affare; segue la disc1.1ss10ne, a chmsura della 
quale, si procede alla votazione. 

Nell'adunanza si può adottare una dec1s10nc mterlocutorta, con la quale si chie­
de alla ammuùstraztone l'mv10 eh nuovi documenti e atti. RJccvutt 1 documenu da 
parte dell'amm1mstra2ione, s1 tiene una nuova adunanza {9a-9b}. 

Il segretario d1 sezione redige 11 verbale 911 {9}. 

S oggetlz/ Or;gam/ LJ_[llc1 wwvoltt 

Relatore, collegio, segretano di scz10ne 
0 1/l!lllliÌ 

Segretano: 

- redazione del verbale eh adunanza. 

Doatmenti i11 11mla 

Verbale di adunanza. 

l\ 70/e 

Il verbale md.tea 1 nomi dei membri presenu, un breve cenno dei fatu e 
l'cnunc1azione delle que~tloni proposte: al verbale è allegato tl parere adottato 91• 

4.8,1.4.1, Remissione dell'affare alla adunanza generale 

Nel caso m cu1 tl collegio ritenga che la questtone debba essere sottoposta 
all'adunanza generale, pronuncia un preavviso. 

La redazione del preavYiso segue la stessa procedura prevista per la redazione 
dei paren {10-lOa}. 

b9 .\rt 3. comma 4, kggc n 205 del 2000 
911• \rt 44 r <l 21 apnk 1942, n 444 DcLlc ,1<.lunan1.c gencult è redatto ..-crbalc dal sc.grctano genc-

1 aie (art 52 r d n 444 Jd 1942) 
'!I \rt 45 rJ n 44-1 del 1942 
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La segreteria di sezione trasmette il fasacolo, con il preavviso, alla segreteria 

dell'adunanza generale, che ne cura la registrazione nei propn registri { 10b}. 

Se l'adunanza generale pronuncia un parere sulla questione, questo viene spe­
dtto all'ammin1straz1one e archiviato dalla segreteria dell'adunanza generale {10g, 
10i-10o}. 

La sezione reffilttente non ha formale notizia eh tutu gli eventi che r1guardano tl 

fasocolo dopo la trasmissione all'adunanza generale, salvo che nell'1potes1 in cui 

l'adunanza generale, anziché pronunciarsi sulla questione, ritenga di dover restitui­

re alla sezione il fascicolo { 10h}. 

L'adunanza generale può dec1dere eh runettere la questione ad una commishlone 

speéd1e o ili.e sei1oru. nurii:ce 'f11,à'1. T~-aòon-arv.,-a gurenfr~ -pub m ugri1 ui~u irnvm:n: 
la trattazione dell'affare ad una nuova adunanza {10e-10f}. 

All'adunanza generale si può arrivart· anche su deferimento di una commissione 

speoale. 

4.8.1.4.2. Richiesta di istituzione di una commissione speciale o di una adunanza a 
sezioni riunite 

Nel caso in cui il collegio ntenga che la questione debba essere sottoposta ad 
una commissione speciale, o J. più sezioni riunite, viene redatto un appunto interno 

con il quale s1 chiede la istituzione della commissione speciale o l'adunanza delle 

sezroni riunite { 11-11a}. 

L'appunto è consegnato, insieme 111 fasc1colo, 11lla segreteria dell'ufficio nffar1 
generali che trasmette la documentazione al presidente del CdS. Questi, se c.onsi­

dera la nch1esta giustificata, Htinusce con decreto la commiss10ne speciale o dlspo­

ne l'adunanza delle sezioni riw1ite e trasmette il fascicolo al segretano della com­

mìss10ne speciale (designato dal presidente del CdS92) o delle sezioni nurute {11b-
11d, llf-111}. 

Allo stato attuale nessuna comunicaz10ne formale viene fatta alla sezione re­

rmttente della ttasrrussione del fascicolo alla comnùssione speciale, né dello stato 

del procedimento dinanzi alla stessa commissione. 

La sezione remittente ha conoscenza del parere della commissione speciale al 

momento della spedizione dd parere che deve essere effettuata dalla se..:ione pres­
so la quale tl ricorso era originariamente incardmato (sezione che cura anche 

l'archiviaz1one 9~) {111, 13-15]. 

n , \rr 44 comma 3, r d. n 444 del 1942 
91 Art 46 r.d n. 444 del 1942. 
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Note 

La procedura info.tmauca attualmente non provvede alla memorizzazione delle 

procedure dell'adunanza generale e delle comrruss1oni speciali che hanno solo regi­

stri cartacei. 

4.8.1.5. Redazione del parere 

Il relatore redige una minuta del parere 94 che consegna alla segreteria per tl Ytsto 

del presidente, La segreteria trasmette al presidente la minuta, la ritira e chgitn 1 dati, 

effettuando le eventuali integrazioni della minuta. La versione finale è vistata dal 

presidente e firmata dal segretano dell'adunanza 95 {12}. 

Soggetti/ Oi;gani/ Ujjìt:t ,omvoltz 

Segreteria dt sezione (dt comm1ssionc speciale, dell'adunanza generale), estenso-

re, presidente, segretario dt. adunanza. 

Alltvttà 

Estensore: 

- redaz10ne del parere; 

- integrazione successtva del parere con eventuah osservazioni del presidente 
(della sezione, della commm:ione speciale, dell'adunanza generale). 

Segreteria (della sezione, della comm1Ss10ne speciale, dell'adunanza generale): 

- ritiro della mmura; 

- N'<> cm; ~e ln"U.'..dd!a.m.inu t_a_q_).n_i_::e:side.tire:r_ ----- ----, 

- ritiro della nunuta con eventualt osscn•az10n1 e integrazioni; 

- digttaz1one dati. 

Presidente (della sezione, della comnuss1one spec1ale, dell'adunanza generale): 

- eventuali ossen•az1ont; 

- visto 

Segretario dell'adunanza: 

- firma. 

Doct1mmh in zngresso 

Minuta del parere. 

'li \rt. 42 r.d. n 444 del 19-12 "I parcn ddlc scnom Jc, onu contenere un brc\·c cenno J1.:1 fam, 1 
puntl caduti in !,hscus.1om: ed 1 motn'L dd voto" 

9\ \rt 15 kggc n 205 dd 2000 "I parcn dd Con~1gho d1 Stato ,ono pubbhc1 e recano 
l'1nd1ca,,1011c del prc,u.kntc Jd c0Ucp;10 e Jdl'c•tcn.orc" 
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Documenti in usdta 

Parere definitivo da spedire. 

Note 

103 

Le fasi di redazione 1mphcano attualmente un trasferimento materiale di docu­
mcn ti fuori dalla sede del CdS. Quando tale trasferimento verrà sostitmto da un si­
stema telematico di trasmissione, saranno richieste opportune rrusure di sicurezza. 

4.8.1.6. Firma del segretario generale del CdS della lettera di trasmissione 

La segreteria della sezione (della adunanza generale) trasmette al segretario ge-
nerale il modulo trasmissione pareri (con parere allegato) per la firma {13}. 

Soggetti/ Organi/ LJ_ffici comvot!t 

Segreteria di sezione (dell'adunanza generale), segretano generale del CdS. 

Attwità 

Segreteria di sezione (dell'adunanza generale): 

trasmissione del modulo di trastmssione pareri e del parere al segretar10 ge­
nerale. 

Segretano generale del CdS: 

firma della lettera di trasmissione. 

Documenti zn uscita 

Lettera di trasmissione. 

4.8.1.7. Spedizione del parere 

Dopo che il segretario generale ha firmato la lettera di trasmissione, il parere 
ritorna alla segreteria dt sezione che ne predispone la spedizione, corredato dal re­
lativo carteggio, all'autorità interessata%. 

Le spedizioni sono annotate nel registro di spedizione {14}. 

Soggetti/ Organi/ Ujjùi coinvolti 

Segreteria di sezione (dell'adunanza generale). 

Dommentt in us.ita 

Lettera di trasnussione, parere e documentazione allegata. 

R.egistri 

Registro dt spedizione. 

% , \rt 53 r d. n 444 del 1942 
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4.8.1.8. Archiviazione dei fascicoli e dei verbali 

I verbali delle adunanze generali e delle adunanze di ciascuna sezione vengono 
rilegati m volumi annuali, con allegau 1 pareri {15}. 

Soggetti/ Organi/ Ujìct com volti 

Segreteria (di sezione, dell'adunanza generale). 

AttlVltà 

Archiviazione dei fascicoli e dei verbali rilegati m volumi annuali. 

Documenti tn uscita 

Volunu annuali dei verbali con mseriti 1 pareri. 




